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I N D I C E . 

B i l a n c i o delle finanze (Seguito e fine della 
discussione) Pag. 15079 

A BIGNENTE, presidente della Giunta gene-
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La seduta comincia alle 10.5. 
DE NOVELLTS, segretario, legge il pro-

cesso verbale della prima tornata di mar-
tedì 30 maggio 1911. 

(È approvato). 

Seguilo delia discussione dello sialo di previ-
sione della spesa pel Ministero delle linanze 
per l'esercizio linanziario dal 1° luglio 1911 
al 30 giugno 1912. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sullo stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1911 al 30 giugno 1912. 

Si deve ora procedere all'esame dei ca-
pitoli. Avverto che quelli sui quali non si 
faranno osservazioni s'intenderanno appro-
vati con la semplice lettura. 
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Titolo I. - Spesa ordinaria. — Categoria I . 
- Spese effettive. — Spese generali di ammi-
nistrazione. — Ministero. — Capitolo 1. Per-
sonale dì ruolo del Ministero (Spese fìsse), 
lire 2,523,836. 

CAETANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAETANI. Mi rivolgo all'onorevole mi-

nistro delle finanze per ricordargli una ca-
tegoria modestissima di impiegati, dei quali 
gli ho presentato una Commissione pochi 
giorni or sono, vale a dire gli scrivani stra-
ordinari del Ministero, i quali servono lo 
Stato da molti anni nella qualità di straor-
dinari e quindi senza alcuna speranza di 
pensione. 

Essi si raccomandano all'onorevole mi-
nistro perchè voglia prendere in considera-
zione il loro stato pietoso ed iscriverli nel 
ruolo organico, affinchè nei pochi anni che 
loro rimangono a vivere possano usufruire 
dei vantaggi della pensione. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
delle finanze ha facoltà di parlare. 

FACTA, ministro delle finanze. Ebbi ri-
petute volte occasione di dichiarare alla Ca-
mera che a poco a poco sistemerò tutto 
questo personale, che attualmente si trova 
in una condizione così irregolare. Ma oltre 
a quella categoria accennata dall'onorevole 
Caetani, ve ne sono altre in condizioni an-
che più gravi. 

Ma in questa specie di graduatoria di 
benefici che mi propongo di portare a que-
sto personale, terrò in particolare conside-
razione le osservazioni fattemi dall'onore-
vole Caetani. 

P R E S I D E N T E . Con queste osservazioni, 
s'intende approvato il capitolo 1° nella som-
ma di lire 2,523,836. 

Capitolo 2. Personale di ruolo del Mini-
stero - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 285,000. 
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Capitolo 3. Assegni agli applicati a com-
plemento della retribuzione che avevano 
nella qualità di scrivani straordinari, lire 
1,000. 

Capitolo 4. Paghe ai diurnisti avventizi 
ed agli inservienti straordinari ; spese per 
copiatura a cottimo e facchinaggio, lire 
64,500. 

Capitolo 5. Personale straordinario del 
Ministero - Indennità di residenza in .Ro-
ma, lire 11,000. 

Capitolo 6. Spese d'ufficio, lire 106,700. 
Capitolo 7. Spese di manutenzione ordi-

naria e di servizio del palazzo delle finanze 
e sue dipendenze e paghe agli operai che 
vi sono addetti, lire 55,000. 

Capitolo 8. Provvista di carta e di og-
getti vari di cancelleria per l 'amministra-
zione centrale, lire 87,000. 

Capitolo 9. P i t to di locali privati pel 
Comando generale della Guardia di finanza 
e per altri uffici centrali, lire 13,750. 

Intendenze di finanza, uffici esterni del 
Catasto e dei Canali Cavour. — Capitolo 10. 
Personale amministrativo, d'ordine e di ser-
vizio delle Intendenze di finanza, dell'Am-
ministrazione esterna del catasto e dei Ca-
nali Cavour (Spese fisse), lire 5.498,205. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Abozzi. 
ABOZZI . Ho chiesto di parlare su questo 

capitolo, unicamente per fare all'onorevole 
ministro una raccomandazione, anche a 
nome del collega Pa is . 

Gli raccomando di portare la sua bene-
vola attenzione sulle condizioni economiche 
e di carriera del personale d'ordine delle 
Intendenze di finanza. Recentemente, l 'ono-
revole sottosegretario di Stato, nel rispon 
dere ad una interrogazione dell'egregio col-
lega Caetani, riconobbe che le condizioni di 
carriera di questo personale sono tutt 'altro 
che liete; quindi questa dichiarazione mi 
dispensa dallo spendere parole per dimo-
strare un fatto già ammesso e riconosciuto. 

Non posso negare che il Governo s'è già 
preoccupato di questa modesta ma bene-
merita classe di funzionari; però i miglio 
ramenti ad essa dati non sono s ta t i in re-
lazione alle cresciute esigenze della vita, e 
neppure sufficienti a compensare gli incon-
venienti che derivano dai ruoli chiusi. 

Se ritenessi opportuno di far confronti 
con categorie d'impiegati di altre ammini-
strazioni, troverei argomenti decisivi a fa-
vore ddla mia raccomandazione. 

Me ne astengo sia per amore di brevità, 
sia perchè, in questo momento, ho sentito 
che su questo argomento parlerà egregia- 1 

mente, come sempre, l'onorevole collega Cae-
tani. 

So quanto affetto senta l 'onorevole mi-
nistro pei funzionari da lui dipendenti; mi 
permetto quindi di dirgli che non solo sarà 
atto di giustizia, ma di saggia opportunità 
politica quello di procurare che tutte le 
categorie del personale d'ordine delle di-
verse amministrazioni dello S ta to siano 
perequate. 

I l sacrifizio che verrebbe ad incontrare-
lo Stato sarebbe molto lieve; e, ad ogni 
modo, questo lieve sacrificio sarebbe com-
pensato ad usura dalla soddisfazione di 
avere adempiuto ad un dovere. 

Spero pertanto che l'onorevole ministro 
vorrà farmi rassicuranti dichiarazioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di p a r l a r i 
l'onorevole Caetani. 

C A E T A N I . Ho ben poco da aggiungere 
a quanto ha detto con tanta precisione e 
moderazione l 'onorevole collega Abozzi. 

Questa è una questione già vecchia, sulla 
quale ho pregato più volte l'onorevole 
ministro di voler portare la sua attenzione, 
e per la quale ho presentato interrogazioni,, 
anche a nome di altri colleghi. 

Non illustro la questione stessa: perchè 
è s ta ta già chiarita dall'onorevole Abozzi ; 
tengo solo a ripetere che l'onorevole mini-
stro, con la sua consueta cortesia, s'è limi-
tato a darci buone parole. 

Ora chiederemmo qualche cosa di più, 
qualche fatto preciso, ricordandogli anche,, 
oltre quanto ha detto l'onorevoleAbozzi, che, 
nei gradi più anziani di questa categoria, 
vi sono molti impiegati che hanno oltre 
80 anni e che quindi sarebbe opportuno 
che il ministro li mettesse a riposo, non 
potendo essi compiere il loro dovere, come 
potrebbero compierlo altri più giovani di 
loro, che ad essi potrebbero venir sosti-
tuiti. 

M'auguro pertanto che, in quest'occa-
sione, innanzi alla Camera, il ministro po-
trà darci qualche risposta più confortante. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l'onorevole Mezzanotte. 

M E Z Z A N O T T E . Mi associo pienamente 
a quanto hanno detto gli onorevoli Abozzi 
e Caetani, appunto perchè anch'io volevo 
rivolgere la raccomandazione all'onorevole 
ministro delle finanze di tenere in conside-
razione questa benemerita classe, che ve-
ramente merita qualche sollievo. 

Mi auguro che le risposte che ci darà 
l'onorevole ministro siano tali da potere 
sodisfare questi impiegati. 
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P E E S I D E N T E L ' o n o r e v o l e ministro 
delle finanze ha facol tà di par lare . 

FAOTA, ministro delle finanze. Avviene 
nella discussione dei capitoli quello che io 
prevedevo, che ad ogni capitolo sarebbero 
sort i dei d e p u t a t i che, inspirandosi ad un 
concet to lodevolissimo di protezione, e dirò 
anche di giustizia, verso i funzionar i , avreb-
bero pregato il minis t ro di migl iorarne le 
condizioni. 

Non voglio tediare la Camera colla ripe-
tizione delle solite frasi , cioè che si f a r à 
t u t t o il possibile, ma noto che ogni classe 
che è r a c c o m a n d a t a crede d i essere la più 
m a l t r a t t a t a e di avere quindi dir i t to alla 
preferenza sulle altre; ed ogni classe crede 
che la spesa per migliorarla sarebbe così 
lieve che lo S t a to non dovrebbe preoccu-
parsene. Ma d i sgraz ia tamente t u t t e queste 
spese messe insieme sono quelle che fanno 
i milioni; e noi r icord iamo che pochi giorni 
fa alla Camera f u de t to che le maggiori 
spese per g l ' impiegat i salirono del 150 per 
cento, a p p u n t o per i piccoli a u m e n t i suc-
cessivi che sono s t a t i f a t t i . 

La Camera quindi comprende che io 
debbo fa re molte riserve in torno alle rac-
comandazioni che mi f a n n o gli onorevoli 
colleghi; t u t t a v i a , siccome ho in animo, di 
colmare le lacune che p ; ù gravi si presen-
t a n o e che si f anno maggiormente sentire 
sugli impiegat i , così dichiaro che entro que-
sti l imit i terrò present i le r accomandaz ion i 
che mi sono s ta te f a t t e , f o r t u n a t o se le con-
dizioni del bilancio mi consent i ranno di 
conten ta re a poco a poco quelli che più 
hanno bisogno e di avviarc i così a quella 
perequazione che è nel desiderio d i t u t t i . 

P E E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-
servazioni, ¿resta approva to il capitolo 10 
nella cifra di lire 5,498,205. 

Capitolo 11. Persona le ammin i s t r a t ivo , 
d ' o rd ine e di servizio delle I n t e n d e n z e di 
finanza, de l l 'Amminis t raz ione esterna de l 
ca tas to e dei Canali Cavour - I n d e n n i t à di 
residenza in E o m a (Spese fisse), lire 25,000. 

Capitolo 12. P a g h e ai diurnis t i avven-
tizi ed agli inservient i s t r a o r d i n a r i ; com-
pensi per l icenziamento in seguito ad ac-
ce r t a t a inabil i tà fisica al servizio, 108,000 
lire. 

Capitolo .13. Persona le s t raord inar io delle 
In t endenze - I n d e n n i t à di residenza in E o -
ma, lire 1,600. 

Capitolo 14. Spese d'ufficio (Spese fisse 
e variabili), lire 344,000. 

Capitolo 15. P i t t o di locali non dema-
niali (Spese fisse), lire 112,000. 

Servizi diversi. — Capitolo 16. I ndenn i t à 
di viaggio e di soggiorno al personale del-
l 'Amminis t raz ione centrale e al personale 
ammin i s t r a t ivo , d 'ord ine e di servizio delle 
In t endenze per missioni relat ive ai servizi 
d ipenden t i dal segre tar ia to generale, lire 
18,000. 

Capitolo 17. I n d e n n i t à di t r a m u t a m e n t o 
agli impiega t i ed al personale di basso ser-
vizio d ipenden t i dal segretar iato generale 
(uffici diret t ivi) ed indenn i t à per recarsi al 
domicilio eletto agli impiegat i ed agent i di 
basso servizio collocati a riposo ed alle fa-
miglie degli impiegati ed agent i mort i in 
servizio, lire 40,000. 

Capitolo 18. Sussidi ad impiegat i già 
appa r t enen t i a l l ' amminis t raz ione delle fi-
nanze e loro famiglie, lire 120,000. 

Capitolo 10. Traspor t i di registri, s t ampe , 
mobili ed al t ro per conto del l 'amminis t ra-
zione finanziaria, lire 23,000. 

Capitolo 20. Te legrammi da spedirsi al-
l 'estero (Spesa obligatoria), lire 4,000. 

Capitolo 21. Spose postal i , lire 18,000. 
Capitolo 22. S t a m p e di testo, registri e 

s t a m p a t i per gli uffici centrali , e s t ampa t i 
d 'uso promiscuo, lire 240,000. 

Capitolo 23. Eimborso al Ministero del 
tesoro della spesa occorrente per la prov-
vista della ca r t a bollata , delle marche da 
bollo, delle carte-valori , dei contrassegni 
doganali , dei bolli e punzoni e per a l t re for-
n i ture occorrenti pe r i var i servizi finanziari 
da fars i dall 'officina governat iva delle carte-
valori (Spese d'ordine), lire 997,802. 

Capitolo 24. E imborso al Ministero del 
tesoro della spesa per le fo rn i tu re occor-
ren t i per i vari servizi finanziari da fars i 
dalla zecca di E o m a (Spesa d'ordine), lire 
10,000. 

Capitolo 25. Acquis to di l ibret t i e scon-
tr ini ferroviar i per gli impiegat i del l 'Am-
minis t raz ione centra le e provinciale delle 
finanze (Spesa d'ordine), lire 2,000. 

Capitolo 26. Ees idu i passivi eliminati a 
senso dell 'articolo 32 del tes to unico di 
legge sulla contabi l i tà generale e rec lamat i 
dai creditori (Spesa obbligatoria), per me-
moria. 

Capitolo 27. Sussidi ad impiegat i di ruolo 
e s t raordinar i , agli uscieri ed al personale 
di basso servizio in a t t i v i t à di funzioni^ 
del l 'Amminis t raz ione centrale e provinciale^ 
lire 86,000. 

Capitolo 28. Assegni, i ndenn i t à di mis-
sione e spese diverse di qualsiasi na tu r a 
per gli a d d e t t i ai Gabinet t i , lire 27,000. 
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Capitolo 29. Compensi al personale di 
ruolo e straordinario dell'Am mini'trazione 
centrale e compensi ai membri della Com-
missioni di esami per l'Amministrazione 
centrale, lire 104,260. 

Capitolo 30. Compensi al personale di 
ruolo e straordinario dell'Amministrazione 
provinciale e ad altri per lavori straordi-
nari, studi e prestazioni d'opera e compensi 
ai membri delle Commissioni di .esami per 
l'Amministrazione provinciale, lire 205,050. 

Capitolo 31. Spese casuali, lire 25,500. 
Capitolo 32. Indennità ai volontari delle 

Intendenze di finanza e delle Amministra-
zioni esterne delle gabelle, delle imposte di-
rette e delle privative, lire 195,000. 

Debito vitalizio. — Capitolo 33. — Rim-
borso ai Ministero del tesoro della spesa per 
pensioni ordinarie, lire 12,300,000. 

Capitolo 34. Rimborso al Ministero del 
tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta, invece di pensioni, ai termini 
degli articoli 3, 83 e 109 del testo unico delle 
leggi sulle pensioni civili e militari appro-
vato col Regio decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente 
dovuti, lire 170,000. 

Spese per servizi speciali. — Amministra-
zione del catasto e dei servizi tecnici. — Capi-
tolo 35. Personale tecnico e d'ordine, di 
ruolo, dell'Amministrazione del catasto e 
dei servizi tecnici (Spese fisse), lire 3,176,700. 

Su questo capitolo 35 l'onorevole Congiu 
ha presentato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera confida che il Governo vo-
glia affrettare in Sardegna i lavori del nuo-
vo catasto ». 

L'onorevole Congiu ha facoltà di parlare. 
CONGIU. Onorevoli colleghi, il mio or-

dine del giorno presentato d'accordo con 
altri colleghi sardi, non ha bisogno di molte 
illustrazioni. 

La questione, sulla quale mi sono per-
messo di richiamare l'attenzione del mini-
stro e della Camera, merita la maggiore 
considerazione. 

Le condizioni del catasto in Sardegna 
sono, più che in qualunque altra regione, 
deplorevolissime. Fo i abbiamo avuto un ca-
tasto fatto e male piuttosto nel gabinetto 
che sul terreno; quindi continui errori, fo-
mite perenne di litigi giudiziari e di aspre 
private contestazioni. Ma abbiamo qualche 
cosa di più grave. Le finanze lamentano 
una percentuale altissima, in Sardegna, più 
che in ogni altra regione, di devoluzioni di 
beni al demanio in seguito a mancato pa-

gamento d'imposte; ciò è vero, ma in mas-
sima parte lo si deve attribuire alla pessi 
ma formazione del nostro catasto. 

In Sardegna avviene che anche accorti 
e solleciti proprietari, che si curano conve-
nientemente dei loro possedimenti, si tro-
vano un bel giorno a vedersi espropriati, 
senza saperlo, appunto per la formazione 
difettosissima del nostro catasto, ed anche 
perchè, le volture intermedie non essendo 
state eseguite, neanche al proprietario più 
diligente può riuscire di sapere se un dato 
terreno suo possa essere stato espropriato. 
Quindi contestazioni col demanio, coi pri-
vati, coll'esattore. 

Ora è necessario che questo stato di cose 
cessi e che la legge sul riordinamento del-
l'imposta fondiaria del I o marzo 1886 abbia 
a questo riguardo la più completa applica-
zione. 

Io chiedo all'onorevole ministro, il quale, 
con grande simpatia, a fatti © non a parole, 
ha sempre curato gl'interessi della Sar-
degna, come l'illustre capo del Gabinetto, 
che voglia anche studiare il modo di evi-
tare od almeno rendere meno esiziali gli 
inconvenienti cui ho accennato; e se la sua 
azione si potrà maggiormente esplicare nel 
senso di affrettare i lavori catastali, la sua 
opera sarà molto benefica.-

Io chiedo, a nome dei miei colleghi, il 
sollecito disbrigo delle operazioni del cata-
sto anche per un'altra ragione. L'onorevole 
ministro non ignora, anzi sa molto bene, 
come si sia manifestata in Sardegna una 
corrente contro il sistema dei vincoli fore-
stali, i quali impongono un onere alla pro-
prietà; e quindi i proprietari, che per la 
maggior parte traggono la fonte delle loro 
risorse dall'industria pastorizia, non pos-
sono sfruttare i loro terreni per questo vin-
colo forestale. L'egregio ministro delle fi-
nanze non ignora come anche nella Camera 
si sia ripercossa l'opinione abbastanza giu-
sta e legale che, se lo Stato crede di poter 
mantenere, nell'interesse generale dell'indu-
stria silvana, questi vincoli forestali, il pro-
prietario il quale non può godere della sua 
proprietà, debba essere indennizzato» Badi 
l'onorevole ministro che noi ci troviamo in 
Sardegna in condizioni molto anormali; da 
noi la proprietà è molto frazionata; da noi la 
proprietà terriera costituisce la più sicura 
fonte di ricchezza per i nostri pastori. Se noi 
a questi proprietari impediamo di usufruire 
dei loro terreni, li priviamo di qualunque 
entrata che, per quanto limitata, è pure 
necessaria al loro vivere. 
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Ora l'articolo 142 del regolamento 2 ago-
sto 1886 per l'esecuzione della legge 1° marzo 
1886 dispone saviamente che nelle classifica-
zioni dei terreni sarà tenuto conto precisa-
mente del vincolo forestale per togliere od 
attenuare l'imposta fondiaria. 

Questo è qualche cosa nel senso reclamato 
dalla pubblica opinione, cioè che quelli i 
quali sono soggetti a questo vincolo non 
debbano pagare assolutamente questa im-
posta, appunto perchè questo servizio che 
rendono alla coltura silvana deve rimanere 
a carico dello Stato. Così per lo meno avremo 
qualche cosa, avremo cioè l'inizio della so-
luzione di quella questione che costituisce 
una flagrante ingiustizia, come.quella per 
la quale i proprietari si trovano ad essere 
gravati dall'imposta ed iti pari tempo a non 
poter godere dei terreni per i quali la pagano. 

Ma un altro maggiore e più duraturo be-
nefìcio la Sardegna attende dal nuovo ca-
tasto. Alta è ora assai la sua pressione tri-
butaria erariale fondiaria e di conseguenza 
anche la comunale e provinciale. 

Se, come mi auguro e voglio sperare, le 
operazioni catastali si faranno cogli equita-
tivi criteri cui si dovrebbe inspirare la legge 
sul riordinamento della proprietà fondiaria; 
se intendimenti ingiustamente fiscali non ne 
inquineranno l'applicazione; se si avrà il co 
raggio o meglio dovrei dire se si sentirà lo 
stimolo del dovere, di correggere cioè gli an-
tichi errori, sia dal lato tecnico, sia dal lato 
amministrativo e finanziario; se si avrà la 
coscienza per le condizioni infelici in cui si 
trova la nostra industria agraria di apprez-
zare, di valutare, per ciò che effettivamente 
valgono i nostri terreni, di non equipararli 
od approssimarli ad altri di regioni conti-
nentali dove l'industria agraria è fiorente 
per tradizioni di lavoro, per adeguato im-
piego di capitali, o per condizioni di mer-
cato, la nostra pressione tributaria fondiaria 
di molto diminuirà. Così noa ci saranno da 
questo lato troppo stridenti ingiustizie, e 
non si sentirà troppo esoso il peso che per 
legge il proprietario deve sopportare per la 
sua proprietà fondiaria. 

Perciò urge affrettare la fine delle ope-
razioni catastali che già si trovano a buon 
punto in qualche regione, onde i nostri 
proprietari non rimangano ulteriormente 
sotto l'immani' peso che li schiaccia. 

•Mi rivolgo adunque alla giustizia del-
l'onorevole ministro perchè voglia accettare 
il mio ordine del giorno, che del resto sono 
disposto a convertire in semplice raccoman-
dazione, fidando sulla sua parola, perchè vo-

glia affrettare la esecuzione del catasto in 
Sardegna. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole De Cesare. 

DE CESARE. Mi limito a poche osser-
vazioni. Con l'articolo primo della legge 
dell'8 luglio 1909, n. 386, venne disposto che 
nelle provincio, nelle quali non è ancora 
compiuto il nuovo catasto, il medesimo 
possa venire attuato per decreto ministe-
riale, mano mano che le relative operazioni 
sono cominciate nei circondari, con l'appli-
cazione dell'aliquota dell'8.80 per cento ai 
nuovi estimi. Ora nel circondario di Salerno 
le operazioni, di cui è parola nella legge, 
sono state espletate da lungo tempo, da 
circa dieci anni, e pare che anche in altri 
circondari questo fat to si sia verificato; ma 
intanto non si è avverata l'applicazione del 
nuovo catasto per motivi che non saprei 
dire e che non mi sembrano giustificati. 

Con ciò si viene a tradire lo scopo della 
legge e il criterio al quale la legge si è in-
spirata, cioè quello dell'equità e della giu-
stizia; debbo quindi raccomandare caloro-
samente all'onorevole ministro Eacta che 
non s'indugi più nell'applicazione di un prov-
vedimento che valga a togliere la disparità 
di contribuzione delle tasse fondiarie, che 
si verifica con grave danno di quei contri-
buenti. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Rava. 

RAYA. Mi associo alle raccomatidazioni 
fa t te dai colleghi per il catasto, specie al-
l'onorevole Congiu per ciò che riguarda l'ac-
celeramento delle operazioni per la Sarde-
gna, perchè conosco per lunga esperienza 
ouale bisogno essa ne senta, ma domando 
di cominciare per la provincia di Ravenna, 
e così di aderire ai voti fa t t i al Governo. 

L'onorevole ministro Facta conosce le 
preghiere che io gli ho scritte e anche pre-
sentate come presidente del Consiglio pro-
vinciale di Ravenna insieme ai sindaci a 
nome dei comuni della provincia. Si attende 
la perequazione per la quale si spera un ri» 
medio a qualche dolore dell'agricoltura, e 
un temperamento indiretto a qualche dissi-
dio tra i molti che si aggravano sulle terre 
fertili di Ravenna. A Forlì è in corso l'ope-
razione catastale; e così a Bologna. 

Tra le varie proposte fat te da quella 
Commissione d'inchiesta, che ebbe tanto e 
tanto grave e difficile lavoro da compiere 
nell'autunno scorso, alcune si inquadrano 
nelle disposizioni di vigenti leggi; orbene^ 
queste sarebbe utile che potessero essere 
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con sol leci tudine appl ica te . So le difficoltà 
che si oppongono all 'azione del min is t ro ; 
ina conoscendo anche la genti lezza dell 'a-
nimo suo, mi p e r m e t t o di r ipetergl i qui la 
preghiera , perchè veda di accogliere ques to 
voto di Ravenna . 

Un ' a l t r a propos ta della Commissione d'in-
chiesta (nella d o t t a relazione Chimirri) ri-
g u a r d a v a le acque potabi l i da p o r t a r nei 
terreni bonificat i e ha t rova to a iu to in u n a 
recente legge; ma per ciò che r iguarda la 
sperequazione della impos t a fondiar ia si" 
t r o v a la soluzione nella legge ormai vec-
chia del 1886; ed è per ciò che prego l 'ono-
revole minis t ro di appl icar la ; ora che qual-
che a iu to egli può-avere d a l l ' a u m e n t a t o nu-
mero degli impiegat i , ora che può prenderne 
anche senza concorso, voglia assecondare i 
vot i della R o m a g n a e nello stesso t e m p o i 
vot i della Commissione d ' inchies ta presen-
t a t i al Gab ine t to Luzza t t i di cui egli face va 
pure pa r t e . Spero che vorrà accogliere la 
nos t ra preghiera . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

FACTA, ministro delle finanze. L 'onore-
vole Gongili ha p e r f e t t a m e n t e ragione. Le 
P r o v i n c i e di Cagliari e di Sassari sono le 
più vas te del Regno perchè Cagliari pos-
siede 1,300,000 e t t a r i di te r reno, ed oltre 
un mil ione quella di Sassar i ; quindi la 
stessa ampiezza del terr i tor io indica quali 
difficoltà si oppongono alle operazioni ca-
tas ta l i . 

T u t t a v i a ques te operazioni procedono 
a lacremente , t a n t o è vero che nella pro-
vincia di Sassari si è pubb l ica to il c a t a s to 
di Alghero e si s ta per pubbl icare quello di 
Sassari. 

Comprendo bene il desiderio del l 'onore-
vole Congiu di a f f r e t t a r e per q u a n t o è pos-
sibile il lavoro per a l t re p a r t i della Sarde-
gna ; ma a mia volta debbo r ivolgere u n a 
preghiera vivissima a Ini; ed è di inte-
ressarsi a che le operazioni che sono de-
m a n d a t e agli uffici locali p rocedano più 
a lac remente perchè d ipende mol to dalla 
diligenza di quest i uffici l ' acce le ramento del 
lavoro. 

lo , da par te mia, fa rò q u a n t o po t rò per-
chè da pa r t e dello S ta to si lavori il più 
r a p i d a m e n t e possibile, ma mi r accomando 
ca ld i ss imamente anche agli onorevoli depu-
t a t i , i qual i sono mossi da questo giustis-
simo desiderio, di adoperars i affinchè da 
p a r t e anche di t u t t i gli a l t r i organi del-
l 'Amminis t raz ione si p roceda con a lacr i tà . 
Ad ogni modo assicuro l 'onorevole Congiu 

che il suo i n t e n d i m e n t o è condiviso da l 
Governo e quindi accolgo come raccoman-
dazione il suo ordine del giorno. 

Agli onorevoli R a v a e De Cesare, i quali 
si sono in te ressa t i a che le operazioni del 
ca tas to p rocedano con ogni mezzo, io posso 
r i spondere che da par te mia ho f a t t o t u t t o 
il possibile. 

Sal i to a questo posto ho t r o v a t o l ' am-
minis t razione, la quale aveva , al r iguardo 
del ca tas to , m a n c a n z a di personale. E r a 
necessario quindi di provvedere . H o ricorso 
al mig l io ramento degli organici, ho presen-
t a t o al P a r l a m e n t o u n a legge: la quale mi 
darà mezzo di assumere nuovo personale 
senza passare a t t r a v e r s o gli esami ; so che 
a l t r i p r o v v e d i m e n t i sono ancora necessari 
e andrò ado t t ando l i via via, sempre allo 
scopo di risolvere la quest ione, che interessa 
a ragione t a n t a gran par te d ' I t a l i a . 

L 'onorevole R a v a mi ha accennato , an-
che p r iva t amen te , alle condizioni di Ra-
venna; abb iamo r iconosciuto la oppo r tun i t à 
e la necessità di r imediare al più presto , ma 
a l l 'onorevole R a v a non è ignoto che io mi 
d iba t to t ra g rav i diff icol tà . 

Cercherò di superar le coi mezzi, che il 
P a r l a m e n t o ha concesso, e con al t r i p rov-
vediment i , che io ch iamerò di indole in-
t e r n a , e fa rò in modo che i lavori siano 
accelerat i . L 'onorevo le R a v a s t i m a v a che 
ciò si potesse fa re in breve t empo , ma io 
lo assicuro che, con t u t t a la buona volontà , 
non mi è s t a to possibile. Ad ogni modo 
prendo con lui impegno che fa rò di t u t t o 
per accelerare i lavori . Altro non posso 
dirgli. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-
servazioni , res ta app rova to il capitolo 35 
nella somma di lire 3,176,700. 

Capitolo 36. Personale agg iun to per la 
formazione e conservazione del ca tas to e 
per i servizi tecnici - S t ipendi ed assegni 
al personale (Spese fisse), lire 2,982,600. 

Capitolo 37. Personale tecnico e d 'ord ine , 
di ruolo, de l l ' amminis t raz ione del ca tas to e 
dei servizi tecnici - I n d e n n i t à di residenza 
in R o m a {Spese fisse), l ire 18,930. 

Capitolo 38. Spesa pel Consiglio supe-
riore dei lavori geodetici , lire 500. 

Capitolo 39. Ret r ibuz ioni , mercedi , so-
prassoldi, r imborso spese di viaggio, spese 
per lavori a co t t imo e sussidi al personale 
provvisor io ed avvent iz io p e r l a fo rmaz ione 
e conservazione del ca t a s to ed al personale 
s t raord inar io escluso dai ruoli del personale 
aggiunto a sensi del l 'ar t icolo 11 della legge 
14 luglio 1907, n. 543, lire 2,199,160. 
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Capitolo 40. I n d e n n i t à di missione, spe-
se per lavori a cot t imo ed indenni tà di can-
celleria al personale ordinario di ruolo e al 
personale aggiunto per la formazione e con-
servazione del ca tas to , lire 1,250,000. 

Capitolo 41. Cont r ibu to dello S ta to alla 
Cassa di previdenza per il personale tecnico 
aggiunto s t raordinar io o provvisorio del ca-
tas to e dei servizi tecnici (Spesa obbligatoria), 
lire 106,334. 

Capitolo 42. I n d e n n i t à agli impiegat i dei 
ruoli del personale aggiunto in caso di ces-
sazione dal servizio o in caso di mor t e alle 
loro vedove ed ai loro figli (Spesa obbliga-
toria), lire 40,000. 

Capitolo 43. I n d e n n i t à e spese per la 
Commissione censuaría centrale , pel Consi-
glio del ca tas to e per le Giunte tecniche 
provincial i (Spesa obbligatoria), lire 100,000. 

Capitolo 44. Acquis to di s t rument i , mo-
bili, car ta da disegno ed oggett i diversi oc-
corrent i pei lavori di formazione e conser-
vazione del nuovo ca tas to e spese per la 
r iproduzione zincografica delle mappe , lire 
89,320. 

Capitolo 45. Spese d'ufficio, manuten-
zione e r iparaz ione di mobili, i s t rument i e 
mater ia le diverso, l ega ture dei registri, adat-
t a m e n t o , i l luminazione e r i sca ldamento dei 
local i d'ufficio, t r a spo r t i e spese diverse per 
la formazione e conservazione del nuovo 
catasto, lire 160,000. 

Capitolo 46. P rovv i s t a di registri e s tam-
pa t i per l ' amminis t raz ione esterna del ca-
t a s to e dei servizi tecnici finanziari, lire 62 
mila. 

Capitolo 47. Persona le aggiunto dell 'am-
ministrazione del ca tas to e dei servizi te-
cnici di finanza e personale s t raordinar io 
escluso dai ruoli del personale aggiunto a 
sensi dell 'art icolo 11 della legge 14 luglio 
1907, n. 543 - I n d e n n i t à di residenza in 
Roma, lire 11,500. 

Capitolo 48. Indenn i t à di viaggio e di 
soggiorno al personale di molo e aggiunto 
e retr ibuzioni e spese per gli avvent izi degli 
Uffici tecnici di finanza, lire 485,000. 

Capitolo 49. I n d e n n i t à di t r a m u t a m e n t o 
al personale di ruolo e aggiunto del l 'ammi-
nistrazione es terna del catas to e dei servizi 
tecnici, lire 44,000. 

Capi to lo 50. Spese d'ufficio, materiali , 
mobili, r i s ca ldamento locali e t raspor t i de-
gli uffici tecnici di finanza, lire 40,000. 

Capitolo 51. F i t t o di locali non dema-
niali ad uso degli uffici tecnici di finanza 
iSpese fisse), lire 65,000. 

Amministrazione delle tasse sugli affari. — 
Capitolo 52. Personale di ruolo (ispettori , 
conservator i delle ipoteche, aiuti r icevitori , 
bollatori e indicator i demanial i (Spese fisse), 
lire 2,174,600. 

H a facol tà di parlare l 'onorevole P a -
trizi. 

P A T R I Z I . È a favorn degli a iuto-r ice-
vi tor i che invoco la benevolenza dell 'onore-
vole ministro, e spero che egli non abbia 
a r ipetere per la undicesima vol ta quel di-
niego cortese con il quale ha r isposto alle 
preghiere dei precedent i oratori . 

Lo invito a considerare, che si t r a t t a so-
l amente di 150 impiegat i , a cui vengono af-
fidate mansioni delicatissime, e che si re-
tr ibuiscono con 101 lire al mese! Bas ta que-
ta enunciazione di cifre, perchè il ministro 
vegga, non il pericolo, essendo essi t u t t a v i a 
saldi ne l l ' adempimento del loro dovere, ma 
senta l 'obbligo di provvedere , concedendo 
a me il confor to di vedere accolta la pre-
ghiera che gli porgo nell ' interesse di egregi 
e d iment ica t i funzionari . 

P R E S I D E N T E . . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Fal le t t i . 

F A L L E T T I . Io mi sono indot to ad in-
terloquire su questo capitolo del bilancio 
per r ichiamare l ' a t tenz ione del ministro so-
pra una t r a le più benemeri te categorie del 
personale da lui d ipendente , che è quella dei 
conservator i delle ipoteche; e ciò faccio t a n t o 
più volentieri , in quanto che non intendo 
sol tanto par la re nell ' interesse dei funzio-
nari, ma anche del servizio, nel modo che 
ora esporrò. 

Come la Camera sa, il personale dei con-
servator i delle ipoteche non è rec lu ta to f r a 
elementi giovani, i quali si accingano a per-
correre la l unga via ed i numerosi gradini 
della gerarchia ammin i s t r a t iva , m a fra fun-
zionari provet t i , i quali, per coronare la 
carriera, in cui hanno già r agg iun ta una di-
screta anziani tà , coprono posti, che, per le 
mansioni ad essi inerent i , hanno vero e pro-
prio ca r a t t e r e di fiducia. 

Il personale dei conservatori è costi tui to 
da 97 funzionari , suddivisi in q u a t t r o classi. 
La pr ima classe con st ipendio di 7 mila lire, 
l a seconda di 6 mila, la terza di 5 mila e la 
qua r t a di 4 mila. 

A norma della legge dell'8 agosto 1905, i 
concorrent i ai posti di conservatore appar-
tengono a l l 'Amminis t raz ione finanziaria, ed 
accedono nel ruolo dei conservatori alla 
classe corr ispondente od i m m e d i a t a m e n t e 
superiore, a quella che essi occupavano nella 
loro carriera d 'origine. 
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Secondo il regolamento del 18 marzo 1909, 
nelle tre prime classi di conservatori, i po-
sti* vacanti sono assegnati, per metà, a ti-
tolo di promozione, ai conservatori che ap-
partengono alla classe inferiore a quella in 
cui avviene la vacanza e per metà a fun-
zionari dell'Amministrazione finanziaria o 
di altre Amministrazioni dello Stato. 

Ora questo sistema reca gravi inconve-
nienti. Anzitutto (sebbene per amore di bre-
vità io mi astenga dal dimostrarlo, come 
potrei fare con i documenti che ho sott'oc-
chio) questi conservatori, per passare dal-
l'ultima alla prima classe, devono impie-
gare tra i ;14 ed i 15 anni. Né si può dire 
che a tale lenta carriera essi trovino un com-
penso nei cosiddetti emolumenti, ossia nelle 
competenze fissate dalla legge del 13 settem-
bre 1874, in base ad apposita tariffa, per 
certe operazioni tecniche che compiono o 
fannocompiere agli effetti dell'accertamento 
giuridico della proprietà, perchè tali emolu-
menti non si computano a coacervo dello 
stipendio, e solo su questo si liquida la pen-
sione. 

E così i funzionari passati nella catego-
ria dei conservatori, vengono poi, quando 
non hanno la fortuna di accedere alla classe 
superiore, a liquidare la pensione su di 
uno stipendio inferiore a quello sul quale 
potrebbero liquidarla se fossero rimasti nella 
loro antica carriera. 

Si sa poi come, per le mansioni che sono 
inerenti all'ufficio del conservatore, è neces-
sario che i titolari degli uffici abbiano una 
certa coltura giuridica, una profonda cono-
scenza del diritto privato, e soprattutto di-
mestichezza col codice civile. Ora, quando 
si consideri che al conservatore è affidata 
la tutela di privati interessi di cittadini per 
somme che, nel loro complesso, rappresen-
tano ingenti valori e che un qualsiasi er-
rore, anche involontario, può condurre a gra-
vissimi danni, mentre a garanzia appunto 
contro tali danni si richiedono considerevoli 
cauzioni dai conservatori è ovvio come as-
solutamente non convenga persistere nel 
sistema attuale, di ammettere a detti uffici, 
funzionari che possono difettare dei sue-
spressi requisiti, perchè non indispensabili 
per le funzioni che sono chiamati a compiere 
nella amministrazione a cui appartengono. 

Io ritengo, quindi, assolutamente neces-
sario e ne faccio preghiera all'onorevole 
ministro, che una riforma intervenga nel 
senso, anzitutto di regolare le ammissioni 
nel ruolo dei conservatori, in modo che i 
nuovi nominati accedano solo all'ultima 

classe, e che le nomine, nei gradi superiori, 
si facciano per promozione, il che .in altri 
termini significa lasciare che la carriera dei 
conservatori appartenga ai conservatori, in 
secondo luogo, di escludere dalla ammissione 
all'ufficio di conservatore funzionari che non 
appartengono all'Amministrazione fin anzia-
na. E poiché la carriera dei conservatori, 
anche con questi provvedimenti, sarebbe 
molto lenta, evidentemente converrebbe ri-
durre le classi da quattro a tre, in modo 
che il primo stipendio fosse di 5,000 anziché 
di 4,000 lire. 

Questa riforma importerebbe una lieve 
somma, inferiore alle 30,000 lire, e, pertanto, 
il sacrificio finanziario per l'erario, non sa-
rebbe grave. 

Io non ignoro però come nel personale 
dipendente dalla Direzione generale delle 
tasse sugli affari, che comprende i conser-
vatori, vi sia qualche altra categoria di 
impiegati i quali giustamente aspirano ad 
un miglioramento economico ed ai quali po-
c'anzi ha accennato l'onorevole Patrizi; che 
alluse agli aiuti ricevitori e comprendo 
come il ministro possa preferire un prov-
vedimento unico. In ogni modo io non cre-
do che sia conveniente di più oltre dilazio-
nare i provvedimenti ai quali ho ora accen-
nato per i conservatori. Né manifestando 
questi concetti (e tengo a* francamente di-
chiararlo), io credo che possano contravve-
nire a quella tendenza lodevolissima che si 
è già affermata nella Camera e che prese 
le sue prime mosse nella Giunta generale 
del bilancio alla quale ho l'onore di appar-
tenere, nel senso che si debba soprassedere 
ai nuovi miglioramenti di organici fino a 
che non si sia trovato il modo di propor-
zionare i rendimenti dei servizi alla spesa 
del personale stesso. 

Non ho mai ammesso e non ammetto 
che tale tendenza debba giungere fino al-
l'eccesso di prescindere da quelle più impe-
riose esigenze nel riguardi del personale, alle 
quali occorre provvedere a tempo, per non 
andare incontro a seri inconvenienti che si 
riverberino poi sui servizi. E poiché la ri-
forma, che io invoco, è appunto di tale na-
tura, io mi auguro essa non venga dilazio-
nata, sia nell'interesse dello Stato, sia nel-
l'interesse di una categoria di funzionari la 
quale, per il geloso còmpito che evidente-
mente assolve, è particolarmente degna di 
tutte le considerazioni del Governo e del 
Parlamento. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
i delle finanze ha facoltà di parlare. 
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P A C T A , ministro delle finanze. Non è per-
f e t t a m e n t e esa t to ciò che ha d e t t o l 'onore-
vole Pa t r iz i , che cioè nelle mie dichiarazioni 
si na sconda so t to u n a f o r m a prudenzia le , il 
preciso scopo di non ar niente , di non ap-
po r t a r e a lcun migl ioramento . Io ho d e t t o 
proprio s inceramente alla Camera quello che 
in questa mate r ia si può f a r e ; cioè che non 
si può fa r t u t t o in una vo l t a ma che bisogna 
f a r e a poco a poco, e ho f a t t o anzi u n a di-
chiarazione che al l 'onorevole P a t r i z i do-
v rebbe riuscir g rad i ta , e cioè che bisogna 
par t i re dalle classi più umili , dalle meno ab-
bient i . 

Ora, quella ind ica ta dal l 'onorevole P a -
trizi è t r a ques te ; onde nella g radua le di-
s t r ibuzione dei mig l iorament i che bisognerà 
fare, sarà t e n u t o conto par t icolare delle rac-
comandazioni del l 'onorevole Pat r iz i . 

Non posso dire che la classe r accoman-
d a t a m i dal l 'onorevole Fa l l e t t i a p p a r t e n g a 
anch 'essa al così de t t o p ro le ta r i a to della 
nos t ra Amminis t raz ione . L 'u rgenza quindi 
sa rebbe minore. A ogni modo, so t to il p u n t o 
di vis ta della seconda p a r t e del suo discorso, 
cioè in meri to alla oppor tun i t à di u n a rior-
ganizzazione della carr iera , io riconosco che 
mol te cose de t t e dall ' onorevole Fa l l e t t i 
h a n n o un f o n d a m e n t o di ve r i t à e sono savie; 
in conseguenza assicuro l 'onorevole Fa l l e t t i 
che dei suoi sugger iment i te r rò il mass imo 
conto nella compi laz ione di u n p roge t to di 
legge che si s ta a p p u n t o s tud iando e che 
p iù ta rd i in tendo presen ta re al P a r l a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni , il capitolo 52 res ta a p p r o v a t o in 
lire 2,174,600. 

Capitolo 53. Personale di ruolo ( ispet tor i , 
conservator i delle ipoteche, aiuto-ricevitori , 
bollatori e indicator i demanial i ) - Inden-
ni tà di residenza in R o m a (Spese fisse), l ire 
11,600. 

Capitolo 54. Aggio di esazione ai con ta -
bili ; assegni di a spe t t a t i va , sovvenzioni 
a l imentar i , compensi in luogo di aggio ed 
indenn i t à al personale avvent iz io (Spesa 
d'ordine), lire 6,102,100. 

Capitolo 55. S o m m a da assegnarsi ai ri-
cevi tor i so t to f o r m a di supp lemen to di ag-
gio in concorso delle spese per le mercedi 
ai commessi p r iva t i (art icolo 5 della legge 
24 dicembre 1908, n. 744), lire 370,000. 

Capi tolo 56. I n d e n n i t à per le spese d 'u f -
ficio ai conse rva to r i delle ipo teche ed ai ri-
cevi tor i del registro incar ica t i del servizio 
ipotecario - Articolo 6, a l legato G, legge 8 
agos to 1895, n. 486 (Spesa obbligatoria), 
lire 898,000. 

Capitolo 57. Somma da corr ispondersi ai 
conserva tor i delle ipoteche per in tegrare le 
mercedi degli a t tua l i commessi (articolo 5 
del la legge 24 d icembre 1908, n. 744). lire 
160,000. 

Capi tolo 58. Concorso dello S ta to per la 
iscrizione dei commessi degli uffici del re-
gis t ro e di quelli delle ipo teche alla Cassa 
naz ionale di p rev idenza p e r l a vecchiaia ed 
inva l id i t à degli operai e per la cost i tuzione 
di un fondo di inval id i tà e di vedovanza a 
f avore del personale medesimo (Legge 17 lu-
glio 1910 , n. 518), lire 150,000. 

Capitolo 59. Sussidi ai commessi e già 
commessi degli uffici del registro e delle 
ipo teche ed alle loro famiglie , lire 5,000. 

Capi to lo 60. I n d e n n i t à di viaggio e di 
soggiorno agli impiega t i per reggenze di uf-
fici esecut ivi e per altre missioni com-
p iu t e d 'o rd ine de l l ' amminis t raz ione delle 
t a s se sugli affari , lire 130,000. 

Capitolo 61. I n d e n n i t à di t r a m u t a m e n t o 
a l personale de l l ' amminis t raz ione es terna 
delle tasse sugli affari, lire 24,000. 

Capi tolo 62. I n d e n n i t à agli ispet tor i (Spe-
se fisse), lire 262,900. 

Capi tolo 63. I n d e n n i t à ai volontar i de-
mania l i , lire 45,000. 

Capitolo 64. P remi a funz ionar i di pub -
bl ica sicurezza, a g r a d u a t i e agent i della 
forza pubbl ica e di finanza, per la scoper ta 
e i a repressione delle contraffaz ioni di bolli 
e valor i bol lat i e dei f u r t i a danno del l 'am-
minis t razione delle tasse, nonché per l 'ac-
c e r t a m e n t o delle cont ravvenz ioni alle leggi 
per le tasse sugli affari e spese re la t ive -
P r e m i per utili proposte e s tud i d i re t t i a 
prevenire contraffazioni , f u r t i e con t ravven-
zioni o diret t i ad estendere il campo della 
m a t e r i a imponibile, a pe requa re le a l iquote 
ed a f r e n a r e i mezzi di evasione alle tasse 
- Spese per s t r ao rd ina r i a vigilanza no t t u r -
na agli uffici, lire 4,000. 

Capitolo 65. Spese di ufficio variabil i e 
mate r ia le per l ' ammin i s t r az ione centrale , 
lire 2,000. 

Capi tolo 66. Spese d 'uff icio var iabi l i e 
mate r ia le per l ' ammin is t raz ione provinciale , 
lire 6,300. 

Capitolo 67. Spese di coazione e di l i t i ; 
r i sa rc iment i ed a l t r i accessori (Spesa obbli-
gatoria), lire 200,000. 

Capitolo 68. Spese per la sicurezza e l 'ar-
r e d a m e n t o degli uffici esecutivi, lire 110,000. 

Capitolo 69. P r o v v i s t a di registri e s tam-
p a t i per i servizi del demanio e delle tasse, 
lire 130,000. 
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Capi tolo 70. Spese per t r a s p o r t i di va lo r i 
bollat i , di cont rassegni per i velocipedi e gli 
au tomob i l i , di regis t r i e di s t a m p e , e p e r l a 
bo l la tu ra , imba l lagg io e sped iz ione dei va-
lori di bollo e per r e t i ibuz ione ai bollatori 
d iurn is t i pel servizio del bollo s t r a o r d i n a r i o 
(Spesa obbligatoria), lire 120,000. 

Cap i to lo 71. Spese per le Commiss ion i 
provinc ia l i incar ica te della d e t e r m i n a z i o n e 
dei valori cap i ta l i da a t t r i bu i r s i ai t e r ren i 
e f a b b r i c a t i agli e f fe t t i del ie t asse di regis t ro 
e di successione (art icoli 15 e 18 dell 'al le-
ga to G alla legge 23 gennaio 1902, n. 25) 
e spese per le Commiss ioni provinc ia l i e cen-
t r a l e i s t i tu i t e dagli ar t icol i 5 e 6 della legge 
24 d i cembre 1908, n. 744, per l ' a c c e r t a m e n t o 
della congru i t à delle mercedi dei commessi 
degli uffici di regis t ro e delle ipo teche ( S p e s a 
obbligatoria), lire 20,000. 

Capi to lo 72. Res t i t uz ion i e r imbors i 
{Spesa d'ordine), lire 2,000,000. 

Capi to lo 73. Res t i tuz ione di tasse sul pub-
blico i n s e g n a m e n t o e d i quote di tasse uni-
vers i t a r i e d ' i scr iz ione da versars i nelle casse 
delle Univers i t à per essere cor r i spos te ai 
p r iva t i docent i , g ius ta l ' a r t i co lo 67 del re-
g o l a m e n t o 21 agos to 1905, n. 638 ( S p e s a 
d'ordine), lire 670,000. 

Capi to lo 74. Spese di ma te r i a l e ed a l t re 
spese pe r la t a ssa sulla circolazione dei ve-
locipedi ed a u t o m o b i l i ( S p e s a obbligatoria), 
lire 70,000. 

Capi to lo 75. F i t t o di locali (Spese fisse), 
lire 400,000. 

Amministrazione del Demanio. — Servizi 
diversi del Demanio. — Capitolo 76. Perso-
nale di ruolo dei canali deman ia l i d ' i r r iga-
zione (Canali Cavour) e dei canal i p a t r i m o -
niali de l l ' an t ico deman io (Spese fisse), l i re 
168,968. 

Capi tolo 77. St ip3ndio ed assegni al per -
sonale a d d e t t o alle p ropr i e t à immobi l i a r i 
del d e m a n i o (Spese fisse), l ire -56,000. 

Capi to lo 78. Spese di personale per spe-
ciali gest ioni pa t r imonia l i (Spese fisse), l ire 
83,000, 

Capi to lo 79. Pe r sona le di cus tod ia dei 
regi T r a t t u r i del Tavol iere di P u g l i a (Spese 
fìsse), l ire 59,410. 

Capi to lo 80. Spese di mater ia le , perso-
nale avvent iz io , i n d e n n i t à , mercedi e sus-
sidi per le special i gest ioni p a t r i m o n i a l i del-
l ' an t i co demanio , lire 80,000. 

Capi to lo 81. I n d e n n i t à di v iaggio e di 
soggiorno agli i m p i e g a t i per missioni com-
p i u t e ne l l ' in te resse dei servizi d i p e n d e n t i 
da l l ' A m m i n i s t r a z i o n e del d e m a n i o , l i re 
10,000. 

Capi tolo 82. I n d e n n i t à di t r a m u t a m e n t o 
al persona le di cus tod ia dei canal i p a t r i m o -
niali, lire 1,500. 

Capi to lo 83. Spese d 'uff icio, va r iab i l i e 
m a t e r i a l i per l ' A m m i n i s t r a z i o n e centra le , 
lire 1,500. 

Capi tolo 84. Spese di coazione e di liti, 
r i sa rc iment i ed a l t r i accessori (Spesa obbli-
gatoria), lire 190,000. 

Capi to lo 85. P r o v v i s t a di registr i e s t a m -
p a t i per gli uffici p rovinc ia l i del d e m a n i o , 
per memoria. 

Capi tolo 86. Res t i t uz ion i e r imborsi (Spe-
sa d'ordine), lire 200,000. 

Capi to lo 87. Cont r ibuz ion i fond ia r i e sui 
beni de l l ' an t ico demanio - I m p o s t a erariale, 
s o v r i m p o s t a p rov inc ia le e c o m u n a l e (Spesa 
obbligatoria), l i re 4,600,000. 

Capi tolo 88. Spese di ammin i s t r az ione e 
di m a n u t e n z i o n e ord inar ia e s t r a o r d i n a r i a 
e d i mig l io ramen to delle p rop r i e t à d e m a -
niali e per l ' a ss icuraz ione degli opera i con-
t r o g l ' i n fo r tun i sul lavoro, lire 930,000. 

H a f aco l t à di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e Gal-
lenga. 

GALLEISTGA-STUART. I o debbo rivolge-
re ca lda r a c c o m a n d a z i o n e al min i s t ro per la 
ques t ione mol to grave , e che si t r a sc ina già 
da var io t empo , della r i f o r m a del motu-pro-
prio che regola il lago Tras imeno . 

D a mol to t empo , dico, la ques t ione si 
t rasc ina , perchè (è s t r a n o a dirsi) il Governo 
del n u o v o S t a t o i t a l i ano non si era ma i 
p r eoccupa to di me t t e r e , per così dire, al 
co r ren te dei t e m p i nuovi q u e s t a legislazio-
ne fiscale, che r i m a n e invece a t t r a v e r s o il 
vecchio motu-proprio pont i f ic io di P io V I I , 
qua l e e ra q u a n d o Pio V I I lo pubbl icò . 

B a s t i a ccenna re a ques to grav iss imo in-
conven ien te , senza e n t r a r e in par t icolar i . 
N a t u r a l m e n t e quel motu-proprio considera-
v a quel lago come pos to ai confini d i due 
S ta t i , lo S t a t o pontif ìcio ed uno S t a t o s t ra-
niero. E qu ind i anche oggi t u t t o quello che 
r i gua rda il passaggio da un confine al l 'a l t ro 
di ques to lago è so t topos to a diff icol tà e, 
d ic iamo pure , ad angher ie fiscali, che non 
h a n n o più rag ione di essere e che r a p p r e -
s e n t a n o un vero anacron i smo. E poi quello 
che è v e r a m e n t e grave , onorevole minis t ro , 
si è che con ques to me todo invecch ia to di 
a m m i n i s t r a r e il lago, che è propr ie tà de-
mania le , lo S t a t o invece di o t t ?ne re dal la 
pesca del lago, come p o t r e b b e , un no tevo le 
c o n t r i b u t o finanziario, v e d e invece ne l l ' am-
minis t raz ione di ques to lago u n a spesa f o r t e 
di ammin i s t r az ione e m a n u t e n z i o n e . 
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La Commissione ohe studia questa rifor-
ma oramai da molto tempo at tende ai suoi 
lavori. Io capisco che vi sono interessi così 
gravi, interessi di classi così diverse che la 
Commissione ha avuto bisogno di valutare 
tu t to con la massima cura. 

Ma sono oramai anni che la Commissione 
lavora, ed io confido proprio che il ministro 
voglia prendere dei provvedimenti per in-
durre questaCommissione a presentare la sua 
relazione nel più breve tempo possibile. Ed 
al tempo stesso mi auguro che il ministro 
assicuri la Camera che, appena la Commis-
sione avrà presentato le sue conclusioni, egli 
provvederà con un nuovo apposito disegno 
di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Rava. 

RAVA r II tema è grave; tu t tavia mi li-
miterò ad una semplicissima e brevissima 
raccomandazione; la materia è ardua e im-
portante, ma io non voglio oggi far perdere 
tempo nè alla Camera, nè all'onorevole mi-
nistro nella discussione di questo bilancio. 
Verrà altra occasione. 

Noi at tendiamo da lungo tempo la rifor-
ma della legge del 1884 su la derivazione 
delle acque pubbliche. 

All 'altro ramo del Parlamento sono s ta t i 
presentati a tale scopo disegni di legge ve-
ramente mirabili e degni dell'ingegno giu-
ridico italiano e dell ' intento economico a 
cui deve mirare una tale iiforma. 

L'ultimo è del Ministero Giolitti (prece-
dente a questo) e fu presentato dagli ono-
revoli Lacava e Bertolini; allora ministri 
delle finanze e dei lavori pubblici. 

La legge del 1884 fu provvida pe r l a di-
fesa dello Stato e di questa sua ricchezza; 
tolse la vendita delle acque e ammise solo 
ìa concessione temporanea. Ma non potè 
prevedere allora, oltre la trasformazione, 
il trasporto a distanza della energia gene-
ra ta dalle acque. 

La legge vigente fa sì che possano i pre-
fett i , coli'assenso dell 'autori tà demaniale, 
anzi del Ministero delle finanze, dare la con-
cessione delle acque. Ma i comuni riviera-
schi perdono il diritto di usare delle acque 
del loro territorio e vedono allontanarsi una 
ricchezza. Non possono più godere della 
forza che si crea nel loro paese ! 

II. Governo italiano, anche per i fat t i av-
venuti (e il ricordo di uno è certo caro al 
cuore del nostro illustre Presidente) sente 
l ' ingiustizia di questo t ra t tamento, e si è 
convinto della necessità di provvedere, ma 
ciò non si può fare se non per legge. E la 
legge fu presentata (1909) al Senato. 

Però il Ministero italiano seppe con una 
molto provvida disposizione di amministra-
zione interna, che credo sia dovuta al mio 
amico e allora collega illustre, onorevole La-
cava, seppe far questo: far mettere nei ca-
pitolati di tu t t e le concessioni di acque una 
riserva verso i signori concessionari, dicen-
do loro che se si farà una legge per la quale 
una parte delle acque o dell'energia e dei 
canoni sia riservata ai comuni rivieraschi, 
essi debbono stare fin da ora a quella leg-
ge fu tu ra , quando s'intende sia legge. 

È un esempio di impegno delle utilità di 
una legge fu tu i a fa t to a benefizio dei co-
muni, perchè non abbiano davvero a perder 
tu t to per i lunghi anni delle concessioni 

È un concetto sociale portato déntro alle 
nostre leggi, quasi per anticipare benefizi 
futur i , per impedire gravi danni che potreb-
bero vanire alle popolazioni, quando non si 
prevedesse a tempo la riforma già matura 
nel pensiero del legislatore. 

Questo si fa e si mette nei capitolati. 
Ma la circolare del ministro Lacava è nota 
agli uffici del demanio. Ma in pratica non 
è conosciuta, e di più avviene che i capitolati 
di concessione con tale liserva non sono 
noti ai comuni, che ignorano questo bene-
fìzio che viene ioro dalla previdenza del 
Ministero. Io ho letto quella normale nella 
relazione ult ima del Demanio. Ma chi legge 
ta le relazione ? I communi, leggendole, si 
metterebbero un po' sull'avviso, e cerche-
rebbero ottenere qualcosa dai concessionari 
che hanno sempre bisogno di favori e aiuti 
dai comuni. Non è giusto ciò che ora suc-
cede; non deve durare. Urge la legge nuova. 

E poi, quando verrà la nuova legge? La 
discuterà il Senato ora ? Si è avuta la rela-
zione solo da giorni. 

L'amico Pacta comprenderà che poiché 
esiste questa buona circolare, il demanio 
ne fa un uso savio e prudente a tutela dei 
diritti delle popolazioni per impedire che 
in attesa di una legge futura perdano 
tu t t i i loro diritti e le loro speranze, così sa-
rebbe molto opportuno, ed io lo chiedo 
espressamente, che egli con una circolare o 
con altro mezzo rendesse noto ai comuni 
che l'ignorano, che lo Stato italiano prov-
vidamente li ha difesi. 

Il progresso economico non si ottiene 
con liti e dissidi locali; ma con armonia 
di interessi. 

Mi pare di chiedere una cosa utile e 
giusta e facile, e di far riconoscere in so-
s tanza al Governo un elogio che è meritato. 
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P R E S I D E N T E . L ' onorevole min i s t ro 
delle finanze ha f aco l t à di p a r l a r e . 

F A C T A , ministro delle finanze. L 'onore -
vole Gal lenga ha accenna to a u n a delle que-
stioni pini annose circa il lago T r a s i m e n o , 
e dico a n n o s a giacché risale a p iù di 43 a n n i 
fa , q u a n d o si fece u n a t r ansaz ione poi mo-
dif ica tas i , per l ' a s se t to pol i t ico del nos t ro 
S t a t o . Vennero poi a l t r e ques t ion i e q u i n d i 
quel la t r a n s a z i o n e non po t è più aver luogo. 

Ora sa l 'onorevole Gal lenga che a p p u n t o 
in ques t i g iorn i si s t a a t t e n d e n d o da p a r t e 
de l l ' appos i t a Commiss ione l ' accordo di t u t t i 
i canonis t i per r isolvere la ques t ione . Di-
s g r a z i a t a m e n t e è mor to ano dei migliori 
commissa r i , che è s t a t o ora sos t i tu i to ; e la 
quest ione si r i duce a f a r sì che q u e s t a Com-
missione a f f r e t t i i suoi lavor i pe r me t t e re 
lo S t a t o nel la condiz ione di da r e un a s se t t o 
def in i t ivo al la ques t ione . 

L e sue sollecitazioni, onorevole Gal lenga, 
i n c o n t r a n o qu ind i il comple to f a v o r e del 
Governo, ed io sa rò l iet issimo il giorno in 
cui si po t r à venire ad u n a soluzione, che 
serva a s g o m b r a r e il t e r r eno da incer tezze 
ed a t t r i t i che non possono non dispiacere . 
Accolgo qu ind i mol to volent ier i la sua rac-
comandaz ione . 

Ringraz io l ' onorevo le B a v a di aver sug-
ger i to al Governo u n a c i r cos t anza di f a t t o 
che p u ò essere ut i l i ss ima, g iacché si collega 
ad u n a di fesa v e r a m e n t e no tevo le che è 
s t a t a d a t a ai c o m u n i . 

Accolgo qu ind i la sua r a c c o m a n d a z i o n e , 
lo r ingrazio, e f a r ò del mio meglio per t r a -
d u r l a i m m e d i a t a m e n t e in a t t o . 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono a l t r e os-
servazioni , il capi to lo 88 s ' i n t e n d e a p p r o v a t o 
in lire 930,000. 

Capitolo 89. Spese di a m m i n i s t r a z i o n e e 
di m a n u t e n z i o n e o rd ina r i a e s t r a o r d i n a r i a 
dei canal i pa t r imon ia l i del l 'ant ico d e m a n i o 
e per l ' a ss icuraz ione degli opera i con t ro gli 
i n f o r t u n i sul lavoro , lire 310,000. 

Cap i to lo 90. A n n u a l i t à e p re s t az ion i di-
verse (Spese fisse ed obbligatorie), 3,112,000 
lire. 

Capi to lo 91. F i t t o di locali (Spese fisse), 
l ire 3,000. 

Amministrazione dei canali riscattati {Ca-
nali Cavour). — Capi to lo 92. Spese d 'uf f ic io , 
di r a p p r e s e n t a n z a e di ma te r i a l e , i n d e n n i t à 
di missione ed ass is tenza ai lavori , 22,000 
lire. 

Capi to lo 93. R e s t i t u z i o n i d i s o m m e i n -
d e b i t a m e n t e pe r ce t t e e r imbors i per r isar-
c i m e n t i di d a n n i {Spesa d'ordine), lire 10,000. 

Capi to lo 94. Spese di a m m i n i s t r a z i o n e , 
m i g l i o r a m e n t o e manu tenz ione o rd ina r i a e 
s t r ao rd ina r i a e per 1' ass icurazione degl i 
ope ra i con t ro gli i n fo r tun i sul l avoro , lire 
565,000. 

Capitolo 95. F i t t i , canoni ed a n n u a l i t à 
pass ive (Spese fisse ed obbligatorie), 27,600 
lire. 

Capi tolo 96. Spese per impos te e sovr im-
pos te (Spesa obbligatoria), l ire 250,000. 

Capi to lo 97. Spese di coazioni e di lit i 
(Spesa obbligatoria), lire 9,000. 

Capi to lo 98. Aggio agli esa t tor i delle i m -
pos te d i r e t t e sulla riscossione delle e n t r a t e 
(Spesa d'ordine), lire 12,000. 

Asse ecclesiastico. — Capitolo 99. S t ipend i 
ed assegni al personale a s sun to per la sor-
veg l ianza dei beni (Spese fisse), lire 16,000. 

Capi tolo 100. Spese di ammin i s t r az ione , 
lire 30,000. 

Capi tolo 101. Oner i e debi t i ipo tecar i a f -
f e r en t i i beni p roven ien t i dal l 'Asse eccle-
siast ico (Spese fisse ed obbligatorie), l i re 
180,000. 

Capitolo 102. Res t i tuz ione di indeb i t i di-
p e n d e n t i d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e dei beni del-
l 'Asse ecclesiast ico (Spesa d'ordine), lire 
60,000. 

Capi tolo 103. Contr ibuzioni fond ia r i e -
I m p o s t a erar ia le e sov r impos t a p rov inc i a l e 
e c o m u n a l e {Spesa obbligatoria), l ire 300,000. 

Capi to lo 104. Spese di coazioni e di l i t i 
d ipenden t i d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e dei beni 
del l 'Asse ecclesiast ico {Spesa obbligatoria), 
l ire 75,000. 

Cassa Nazionale di previdenza per gli ope-
rai. — Capi tolo 105. Spese r e l a t ive alle ere-
d i tà devo lu te allo S t a t o aper tes i da l 26 a -
gosto 1898 e passaggio del p r o d o t t o n e t t o 
a l la Cassa Naz iona le di p r ev idenza per la 
inva l id i t à e- la vecchia ia degli opera i , giu-
s t a la legge 17 luglio 1898, n. 350 {Spesa 
obbligatoria e d'ordine), lire 33,250. 

Amministrazione delle Imposte dirette e 
della conservazione del catasto. — Capi to lo 106. 
Pe r sona le di ruolo degli i spe t to r i è delle 
agenzie delle i m p o s t e d i re t te e del c a t a s t o 
{Spese fìsse), l ire 5,848,500. 

H a faco l t à di pa r l a r e l 'onorevole Bou~ 
vier. 

B O U V I E R . Onorevol i colleghi, p o i c h é 
u l t imo qui venu to , p r e n d o oggi per la pri-
m a vo l t a la paro la , p e r m e t t e t e che r ivolga 
a n z i t u t t o u n r e v e r e n t e sa lu to a voi, all 'il-
lus t re P res iden te , che di ques t a assemblea 
è la più a l t a e nobile espressione, e p o r t i i l 
mio omaggio al min i s t ro delle finanze che 
mi onora della sua cor tese amicizia fin dag l i 
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anni della giovinezza e per il quale io sento 
la più viva ed alta ammirazione. 

Desidero fare brevi raccomandazioni in 
ordine all'applicazione dell'imposta sui fab-
bricati e sulla ricchezza mobile. 

P R E S I D E N T E . Veramente non mi sem-
bra che questo capitolo si riferisca a tale 
materia. 

B O U V I E R . Non v'è alcun altro capi-
tolo, in cui potrebbe rientrare il tema, che 
debbo trattare; e questo parla appunto 
di agenzie d'imposte dirette. 

Voci Parli ! parli ! 
P R E S I D E N T E . Parli, se vuole, su que-

sto capitolo; ma veramente il capitolo più 
adatto sarebbe il 116; e ciò rilevo soltanto 
per rispondere ai colleghi che hanno detto: 
«Parli! par l i !» come se la mia osserva-
zione le fosse stata rivolta fuori di propo-
sito. Ma non importa; parli pure. 

B O U V I E R . È noto come l'accertamento 
dei redditi sui fabbricati non possa variarsi 
se non con una nuova legge di revisione 
che dovrebbe farsi ogni dieci anni. Invece 
è già trascorso un venteunio e di revisionò 
non si parla. 

Io non voglio addentrarmi nella spinosa 
questione sulla convenienza di procedere o 
meno alla revisione; è certo però che in un 
lungo periodo di tempo si determinano gravi 
variazioni nel reddito dei fabbricati, varia-
zioni, a cui in parte la legge ha provveduto 
stabilendo nel contribuente il diritto alla 
revisione quando vi sia diminuzione di red-
dito di oltre un terzo con effetto perma-
nente. 

Egualmente provvida non è stata la 
legge nel caso di sfitto d'un fabbricato in-
tero per un anno. In tale ipotesi la legge 
fa obbligo al Contribuente di pagare l'im-
posta; gli dà però il diritto di dimostrare 
all'autorità comunale o alla agenzia lo sfìtto 
di un anno e quindi di ottenere il rimborso 
della imposta. 

Questa disposizione però reca gravi con-
seguenze ai contribuenti e all'erario. Ne 
consegue infatti che trascorsi pochi mesi, 
il contiibuente, il quale avrebbe occasione 
di affittare parte del fabbricato non ha più 
interesse a farlo, perchè se avesse un fab-
bricato che, in ipotesi, fosse di cento vani, 
e ne affittasse anche uno solo durante il 
periodo dell'anno, perde completamente il 
diritto ad avere il rimborso della imposta 
per Fanno intero. Quindi si arriva ad un 
determinato periodo dell'anno in cui il con-
tribuente non ha più l'interesse di affittare 
perchè ci rimetterebbe di più di quello che 
ricaverebbe di fìtto. 

Ora questa è una condizione grave di 
cose perocché al contribuente sfugge l'occa-
sione, talvolta, di procedere al fìtto di una 
parte del suo fabbricato e questa occasione 
può magari non ripresentarsi che a molta di-
stanza. 

D'altra parte l'erario ci rimette inquan-
tochè, se vi fosse una proporzionalità, evi-
dentemente l'erario non dovrebbe rimbor-
sare completamente l'imposta dell'anno. 

Sottopongo all'acutezza della mente del-
l'onorevole ministro queste osservazioni per-
chè veda se non vi sia la convenienza, 
nell'interesse dell'equità, dell'erario e del 
contribuente, di proporre quelle modifica-
zioni che fossero necessarie per contempe-
rare questi interessi con maggiore giustizia. 

Una seconda raccomandazione mi per-
metto ancora di rivolgere all'onorevole mi-
nistro ed avrò finito di abusare della cor-
tesia della Camera. 

La raccomandazione riflette l 'applica-
zione dell'imposta di ricchezza mobile sui 
magazzini di previdenza delle Società di mu-
tuo soccorso. 

È un'ardua questione e non mi voglio 
soverchiamente addentrare in essa. 

Sa però la Camera e sa l'onorevole mi-
nistro come già sia stato più volte manife-
stato il concetto che codesti magazzini deb-
bono essere esenti da ogni imposta. 

Noi sappiamo che tutte o almeno gran 
parte delle nostre Società di mutuo soccorso 
hanno aperto magazzini di previdenza che 
forniscono i generi di prima necessità ai 
propri soci. 

Orbene le direzioni di queste Società che 
presiedono a questi magazzini devono fis-
sare il prezzo delle derrate; e poiché vi è 
molta diversità nei prezzi e molta oscillazio-
ne, ne vierie che prudenzialmente le dire-
zioni di queste Società di mutuo soccorso 
tengono i prezzi alquanto più alti di quello 
che non sia il vero costo, per evitare il peri-
colo di doverci rimettere. 

Ora in fine dell'anno vi sono dei residui 
attivi su ciò che i soci hanno pagato e que-
sti magazzini di previdenza delle Società 
di mutuo soccorso rimborsano ai propri soci 
il sopraprezzo da essi pagato in corrispon-
denza ai tagliandi che ogni socio presenta 
per i generi che ha acquistato. 

Orbene, da qualche tempo a questa parte, 
gli agenti delle imposte hanno preso a tas-
sare di ricchezza mobile questo sopraprezzo 
che i magazzini di previdenza delle Società 
di mutuo soccorso restituiscono ai propri 
soci. 
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Ma a noi pare che ques ta non sia esa t ta 
in terpre taz ione della legge, perocché po-
t rebbe tassarsi un icamente quando si t r a t -
tasse di utili; ma questi non sono uti l i , 
sono anticipazioni che il socio f a alla pro-
pria Società per garant i rs i che la Società 
non abbia da r imet te re nel prezzo delle 
propr ie derra te . Ev iden temen te è u n de-
naro che r i to rna nelle tasche del socio che 
10 ha sempl icemente ant ic ipa to alla sua 
Società. 

Quindi non può ravvisars i in ciò un 
utile. Quell 'uti le che per a v v e n t u r a le So- ! 
cietà devolvessero ad a u m e n t o di capi ta le 
o comunque ad al t ro scopo, po t rebbe forse 
essere tassato*, ma quel sopraprezzo che ia 
Società si fa ant ic ipare dai soci e r imbor sa 
in fin d ' anno non ci pare che possa essere 
compreso nella categoria degli uti l i e che 
conseguentemente possa essere colpito da 
imposta . 

Raccomando pure tale quest ione alla 
benevola a t tenz ione dell 'onorevole ministro 
perchè voglia da r e quelle disposizioni che 
possano conciliarsi colle esigenze di quest i 
magazzini di previdenza delle Società di 
m u t u o soccorso, la cui ut i l i tà è t roppo ma-
nifesta ed ut contra, ai quali occorre dare 
un impulso sempre maggiore. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

FACTA, ministro delle -finanze. Ringrazio 
11 collega Bouvier delle sue cortesi parole 
e gli sono v ivamen te gra to di avere r a m -
men ta to la nostra ant ica amicizia che cor-
d ia lmente gli r icambio. Egli, d e b u t t a n d o 
br i l l an temente , nella Camera i ta l iana , ha 
accennato a due questioni gravissime, la 
pr ima delle quali r iguarda le condizioni 
della nostra legislazione in mate r ia di tassa 
dei fabbr ica t i . • 

Consentirà con me il mio carissimo amico 
che non in sede di bilancio, sopra una que-
st ione così al ta , io posso mani fes ta re quali 
siano le intenzioni del Governo. È certa-
men te u n a quest ione che mer i t a s tudio 
profondo come lo provano le lunghe discus-
sioni che su di essa qui e fuor i di qui sono 
s t a t e sempre f a t t e e che cont inueranno an-
cora a farsi per lungo t empo . L 'onorevole 
Bouvie r sa q u a n t a influenza e consistenza 
abb ia questa tassa sul bilancio delio S t a t o . 

Essa coinvolge molti e gravissimi inte-
ressi, dei quali si po t r à t r a t t a r e ampia -
men te e se renamente in occasione della ri-
f o r m a del s istema t r ibu ta r io . Mi l imito 
quindi oggi a dire so l tanto questo che, le 
sue savie osservazioni sa ranno t e n u t e nel 

debito conto negli s tudi che su ques ta ma-
ter ia si f a r anno . 

Anche la seconda quest ione è mol to 
grave perchè si t r a t t e rebbe , come al so-
lito, di fa re eccezioni nel s is tema tr ibu-
t a r io e di esentare a lcune categorie di cit-
t ad in i da de te rmina te fo rme di t r ibut i . 

Ora comprenderà l 'onorevole Bouvier 
che in f a t t o di eccezioni e di esenzioni bi-
sogna procedere con es t rema cautela , t an to 
più poi quando si t r a t t i di estendere quest i 
benefici a Società che non hanno riconosci-
m e n t o giuridico. 

Terrò quindi conto delle sue osservazioni 
anche per ques ta seconda sua richiesta e lo 
assicuro che anche di queste il Governo f a rà 
mater ia di s tudio. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-
servazioni , il capitolo 106, res ta a p p r o v a t o 
in lire 5,848,500. 

Capitolo 107. Personale di ruolo degli 
ispet tori e delle agenzie delle imposte di-
r e t t e e del ca tas to - I n d e n n i t à di residenza 
in Roma (Spese fisse), lire 19,480. 

Capitolo 108. Indenn i t à agli ispet tor i ed 
al personale di ruolo delle agenzie per giri 
d'ufficio, per reggenze ed al tre missioni com-
piu te ne l l ' in teresse del servizio delle im-
poste d i re t te e del ca tas to , lire 365,000. 

Capitolo 109. I n d e n n i t à di t r a m u t a m e n t o 
al personale de l l ' amminis t raz ione esterna 
delle imposte diret te , lire 40,000. 

Capitolo 110. I n d e n n i t à fisse per spese di 
cancelleria assegnate alle agenzie delle im-
poste d i re t te e supplement i d ' indenni tà per 
eventual i maggiori spese di ufficio {Spese 
fisse), lire 154,000. 

Capitolo 111. Retr ibuzioni al personale 
avvent izio assunto in servizio delle agenzie 
per lavori diversi eventual i ed a cot t imo, 
lire 130,000. 

Capitolo 112. Inserv ient i delle agenzie 
delle imposte - I ndenn i t à di residenza in 
Roma, l ire 250. 

Capitolo 113. Acquis to , r iparazioni e t r a -
sporto di mobili , acquisto di libri e perio-
dici ed altre spese minu te diverse occor-
rent i per il servizio de l l ' amminis t raz ione 
provinciale delle imposte diret te , lire 50,000. 

Capitolo 114. P rovv i s t a di s t ampa t i e re-
gistri diversi e r i legatura di libri e registr i 
in servizio del l 'amministrazione provinciale 
delle imposte dire t te , lire 130,000. 

Capitolo 115. Anticipazione delle spese 
occorrenti per l 'esecuzione di ufficio delle 
vo l ture ca tas ta l i - Articolo 6 del testo unico 
delle leggi sulla conservazione del ca tas to , 
app rova to con regio decreto 4 luglio 1897, 



Atti Parlamentari - 15093 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 2 GIUGNO 1 9 1 1 

n. 276, ed articoli 25 e 109 del regolamento 
approvato con regio decreto 24 marzo 1907. 
n. 237 (Spesa d'ordine), lire 5,000. 

Capitolo 116. Spese pel servizio di accer-
tamento dei redditi di ricchezza mobile e 
dei fabbricati e spese per le notificazioni di 
avvisi riguardanti il servizio delle imposte 
dirette e del catasto {Spesa obbligatoria), 
lire 151,540. 

Capitolo 117. Spese d'indole amministra-
tiva riflettenti la conservazione del catasto 
presso le agenzie delle imposte dirette^ lire 
60,000. 

Capitolo 118. Spese per la gestione delle 
esattorie (Spesa obbligatoria), lire 5,000. 

Capitolo 119. Prezzo di beni immobili 
espropriati ai debitori morosi d'imposte e 
devoluti allo Stato in forza dell'articolo 54 
del testo unico delle leggi sulla riscossione 
delle imposte dirette 29 giugno 1902, n.281 
(Spesa obbligatoria), lire 10,000. 

Capitolo 120. Spese di coazioni e di liti 
{Spesa obbligatoria), lire 60,000. 

Capitolo 121. Spese per le Commissioni 
di prima istanza d< Ile imposte dirette (Spesa 
obbligatoria), lire 555,000. 

Capitolo 122. Decimo dell'addizionale 2 
per cento per spese di distribuzione desti-
nato alle spese per le Commissioni provin-
ciali - Articolo 38 del regolamento 11 lu-
glio 1907, n. 560 sulla imposta di riccliezza 
mobile (Spesa d'ordine), lire 270,000. 

Capitolo 123. Spese per la Commissione 
centrale delle imposte dirette (Spesa obbli-
gatoria), lire 30,240,000. 

Capitolo 124. Restituzioni e rimborsi 
(Spesa d'ordine), lire 13,000,000. 

Capitolo 125. Eimborso alla provincia e 
ai comuni della Basilicata delle rispettive 
sovrimposte sui fabbricati, in corrispondenza 
alla esenzione di imposta concessa coll'ar-
ticolo 69 della legge 31 marzo 1904, n. 140 
(Spesa obbligatoria), lire 260,000. 

Capitolo 126. Imposta sui terreni non de-
voluta ai proprietari in provincia di Po-
tenza aventi un reddito imponibile supe-
riore a lire 8,000 e da versarsi alla Cassa 
provinciale del credito agrario nella stessa 
provincia (art. 66 della legge 31 marzo 1904, 
n. 140) {Spesa obbligatoria), lire 60,000. 

Capitolo 127. Imposta erariale sulle zol-
fare di Sicilia riscossa nell'esercizio 1910-11 
e da pagarsi al Consorzio per l ' industria 
zolfifera (art. 17 della legge 15 luglio 1906, 
n. 333) {Spesa obbligatoria), lire 140,000. 

Capitolo 128. Pitto di locali per le agen-
zie dell' imposte dirette {Spese fisse), lire 
285,000. 

Corpo della guardia di finanza. — Capi-
tolo 129. Soldi, soprassoldi ed indennità gior-
naliera d'ospedale per la guardia di finanza, 
lire 17,921,400. 

Capitolo 130. Premi di rafferma ai sot-
tufficiali ed alle guardie di finanza - Arti-
colo 12 della legge 19 luglio 1906, n. 367, 
lire 1,100,000. 

Capitolo 131. Assegni ed indennità di giro, 
di alloggio, di servizio volante ed altre per 
la guardia di finanza, lire 2,580,900. 

Capitolo 132. Indennità di tramu' amento, 
di missione per la guardia di finanza, lire 
597,700. 

Capitolo 133. Compensi alla guardia di 
finanza, lire 7,000. 

Capitolo 134. Sussidi alla guardia di fi-
nanza, lire 8,000. 

Capitolo 135. Casermaggio, spese di ma-
teriale, lume e fuoco ed altre spese per la 
guardia di finanza e spese per la scuola al-
lievi ufficiali di Caserta, lire 1,000,000. 

Capitolo 136. Impianto e manutenzione 
dei mezzi per diminuire le cause della ma-
laria nelle zone dichiarate infette ove ri-
siedono le guardie di finanza - Articolo 5 
della legge 2 novembre 1901, n. 460 {Spesa 
obbligatoria), lire 25,000. 

Capitolo 137. Costruzione di casotti, la-
vori di manutenzione e sistemazione dei 
fabbricati ad uso di caserme delle guardie 
di finanza, lire 250,000. 

Capitolo 138. Spese per la vigilanza fi-
nanziaria sul mare, sui laghi di confine e 
sulla laguna veneta; acquisto e noleggio di 
galleggianti privati; riparazione ed esercizio 
dei galleggianti erariali; fornitura di mate-
riali occorrenti per il loro funzionamento, 
assegni e compensi fissi al personale ope-
raio stabile e mercedi agli operai avventizi; 
misure di previdenza per il personale ope-
raio; indennità agli economi responsabili 
dei materiali, al personale tecnico dirigente 
ed a quello distaccato per l'amministrazione, 
per le ispezioni e verifiche; indennità di tra-
sferimento, gratificazioni al personale ope-
raio; sussidi agli operai ed ai loro super-
stiti e spese vaiie, lire 600,000. 

Capitolo 139. Pagamento ai Ministeri della 
guerra e della marina per la spesa del man-
tenimento delle guardie di finanza incorpo-
rate ni Ila compagnia di disciplina o dete-
nute nel carcere militare e per concorso alle 
spese di giustizia militare {Spesa obbligato-
ria), lire 65,000. 

Capitolo 140. Fitto di locali in servizio 
della guardia di finanza {Spese fisse), lire 
830,000. 
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Amministrazione delle gabelle. — Spese ge-
nerali. — Capitolo 141. Sussidi agli opera i 
ed agent i del l 'Amministrazione delle gabelle, 
lire 4,500. 

Capitolo 142. P remi e spese per la sco-
pe r t a e repressione del con t r abbando e con-
corso nella spesa per le re t t i f iche di confine 
nell ' interesse della vigilanza, lire 22,000. 

Capitolo 143. I n d e n n i t à di t r a m u t a m e n t o 
al personale civile de l l ' amminis t raz ione e-
s te rna delle gabelle, lire 40,000. 

Capitolo 144. P rovv i s t a di s t a m p a t i e re-
gistri per i servizi delle gabelle, dell 'uffi-
cio t r a t t a t i e della guardia di finanza, lire 
120,000. 

Capitolo 145. Personale degli i spet tor i 
superiori delle gabelle (¿S'pese fisse), lire 26,000. 

Capitolo 146. Personale degli ispettori su-
periori delle g a b e l l e - I n d e n n i t à di res idenza 
in E o m a (Spese fisse), lire 570. 

Capitolo 147. Personale di ruolo de i la-
borator i chimici delle gabelle (Spese fisse), 
lire 216,000. 

Capitolo 148. Personale dei l abora tor i chi-
mici delle gabelle - I ndenn i t à di residenza 
in E o m a (Spese fisse), lire 8,860. 

Capitolo 149. I n d e n n i t à agli allievi chi-
mici delle gabelle secondo l 'ar t icolo 6 del 
regolamento 10 luglio 1902, n. 338, lire 20,000. 

Capitolo 150. I ndenn i t à di viaggio e di 
soggiorno agli i spet tor i superiori delle ga-
belle in missione nello interesse dei diversi 
rami del servizio gabel lano, lire 10,000. 

Capitolo 151. Spese di materiale , assegni 
ed indenni tà al personale, acquisto di p u b -
blicazioni scientifiche ed a l t re spese pèi la-
bora tor i chimici delle gabelle - Spese per 
visite mediche ordinate d 'ufficio per il per-
sonale dei laborator i chimici delle gabelle, 
lire 70,000. 

Capitolo 152. Spese di giustizia per liti 
civili sos tenute per propria difesa e per con-
d a n n a verso la pa r t e avversar ia , compres i 
interessi giudiziari;, r i sarc iment i ed a l t r i ac-
cessori (Spesa obbligatoria), lire 30,000. 

Capitolo 153. Spese di giustizia penale -
Indenn i t à a tes t imoni e periti - Spese di 
t r a spor to ed a l t re comprese f r a le spese pro-
cessuali da anticiparsi dall 'erario (Spesa ob-
bligatoria), lire 30,000. 

Capitolo 154. Pre levamento di campioni , 
indenni tà di t ras fer ta , premi per la-scoperta 
delle contravvenzioni , t raspor to dei corpi 
di rea to ed a l t re spese per l'esercizio della 
vigilanza d i re t ta a reprimere la f abb r i ca -
zione ed il commercio dei vini artif iciali ai 
sensi della legge 11 luglio 1904, n. 338, lire 
50,000. 

Sn questo capitolo ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Buceelli. 

B U C C E L L I . L 'ono revo le ministro h a 
de t to che ad ogni capitolo si cerca di fa re 
a u m e n t a r e la spesa per favor i re il personale. 
Io forse in questo momento non cerco di 
fa re a u m e n t a r e la spesa, ma invece di fa re 
aumenta re gli in t roi t i per le casse dello 
S ta to . 

Pe r il p re levamento di campioni , inden-
ni tà di t r a s fe r t a e premi per la scoperta 
delle cont ravvenzioni sono s ta te s t anz ia t e 
c inquan ta mila lire. Ora a me, da una spe-
cie di inchies ta f a t t a , r isulta chc so l tanto 
in E o m a ed in Napoli oltre 500 mila e t to-
litri di vino vengono in t rodo t t i senza pa-
gamento di dazio, in modo che l 'erar io perde 
così u n a somma non indifferente che oscilla 
t r a i c inque ed i sei milioni. Ecco perchè 
dico che se nn aumen to di questo stanzia-
men to si potessefare , l 'erario non ne avrebbe 
danno , ma g rande vantaggio . 

E qui sarebbe il caso di par lare di un 
disegno di legge, già inscr i t to nell 'ordine del 
giorno, per il r io rd inamento dell ' ammini-
s t raz ione del dazio consumo governat ivo di 
E o m a e di Napol i . Non ne parlo, non ne 
posso parlare, perchè non è ora in discus-
sione; però ho aff idamento dall ' onorevole 
minis t ro che questo disegno di legge verrà 
quan to p r ima in discussione appena ap-
p r o v a t o il bilancio delle finanze. 

Ad ogni modo faccio una viva racco-
mandazione in questo senso all 'onorevole 
minis t ro , e poiché so che su questo argo-
men to par lerà anche l 'onorevole Valenzani, 
non voglio tediare la Camera e confido nelle 
dichiarazioni che vorrà fa re l 'onorevole mi-
nistro. 

V A L E N Z A N I . Chiedo di parlare. 
P E E S I B E N T E . Ne h a facol tà . 
V A L E N Z A N I . Io ringrazio l 'onorevole 

Buccelli di avere r ich iamato l ' a t t enz ione 
dell 'onorevole ministro su questa annosa 
questione, che fo rmò ogget to in questa Ca-
mera di interrogazioni, di in terpel lanze e di 
proposte di legge di iniziat iva par lamentare , 
sulla questione cioè della m a n c a t a applica-
zione della legge 11 luglio 1904. 

Già la semplice l e t t u ra di questo capitolo, 
che comprende molteplici e svariati argo-
ment i che vanno dal pre levamento dei cam-
pioni alle indenni tà di t rasfer ta e dai premi 
per la scoperta delle contravvenzioni al t ra-
sporto dei corpi di reato, di f ron te alla esi-
gui tà dello s tanziamento di 50 mila lire per 
tu t ta l ' I ta l ia , ci fa comprendere che, anche 
con la migliore buona vo lon tà di questo 
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mondo, poco o nulla si potrebbe fare dal 
Ministero delle finanze per reprimere lo 
smercio e la fabbricazione di vini adulte-
rati o sofisticati. 

Ma io credo che l'errore fondamentale 
della legge, la quale pur tante speranze su-
scitò nella numerosa classe degli onesti pro-
duttori di vino, consista nel suddividere fra 
tre Ministeri: interno, agricoltura e finanze, 
la sorveglianza e la direzione di questo im-
portantissimo servizio, che, ben regolato, 
tanti benefici potrebbe apportare alla classe 
dei viticultari, a quella non meno numerosa 
dei consumatori, e - il che non guasta - al 
pubblico erario. 

Perchè quando questa sorveglianza è così 
frazionata in tre Ministeri, è naturale che, 
mancando ogni diretta responsabilità in ogni 
singolo ministro per l'applicazione dellalegge, 
ognuno fa quel poco che può, senza però 
assumere per intiero la responsabilità della 
repressione delle frodi, che pur si commet-
tono in larga scala. 

Così la sorveglianza e il prelevamento 
dei campioni nei magazzini di deposito e 
negli spacci di vino non si esegue mai o 
quasi mai, e i sofisticatori e i falsificatori 
del nostro maggior prodotto proseguono al-
legramente i loro affari con danno immenso, 
oltre che dell'onesto commercio e della pub-
blica igiene, anche del buon nome italiano. 

Ora io mi permetto di fare all'onorevole 
ministro una raccomandazione, che è pure 
una vivissima preghiera. Di fronte alla esi-
guità di questo stanziamento che rende im-
possibile all'onorevole ministro delle finanze 
di svolgere un'azione proficua per tutto il 
Regno; concentri l'opera sua qui in Eoma, 
dove è notorio che la fabbricazione dei vini 
adulterati e sofisticati si compie su larga 
scala. 

Al Ministero di agricoltura, industria e 
commercio si dà per certa la cifra di 200,000 
ettolitri, .che in quest'anno sarebbero stati 
fabbricati qui in Eoma e precisamente nelle 
cantine del Testaccio. Ora comprende l'ono-
revole ministro che, se questa cifra (che, 
del resto, coloro che se ne intendono dicono 
inferiore alla realtà) corrisponde al vero, è 
un danno per l'erario dello Stato ed anche 
per il comune di Eoma, che vi è interessato, j 
di ben due milioni di lire. E mentre lo Stato j 
si appresta, con la legee sui provvedimenti 
per Eoma, a cedere al comune di Eoma il 
maggiore provento dei dazi di consumo, 
l'onorevole ministro comprende che lo stesso 
comune di Eoma ha interesse a che l'ap-
plicazione di questa legge sia fatta con mag- i 
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giore rigore e sorveglianza. E poiché il Mi-
nistero delle finanze è il gestore e l'appal-
tatore del dazio consumo del comune di 
Eoma, ad esso sono precisamente deman-
date, sopra ogni altra, la sorveglianza e la 
diretta applicabilità di questa legge. 

Questa è la preghiera vivissima che io 
faccio all'onorevole ministro delle finanze, 
in attesa di quelle provvidenze legislative 
che a disciplinare la grave e delicata mate-
ria non possono più oltre tardare, sicuro 
che quell'affetto e quell'amore, che egli porta 
in tutti i servizi^da lui dipendenti, voglia 
anche applicare a questo, che è importan-
tissimo sotto ogni punto di vista. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
delle finanze ha facoltà di parlare. 

FACTA, ministro delle finanze. Isella di-
scussione generale ebbi occasione di dichia-
rare che tutta la materia, che si riferisce 
alla sorveglianza ed alla repressione delle 
frodi, avrebbe formato oggetto di ima le-
gislazione speciale. 

Quindi mi riservo [appunto in questo 
campo di studiare tutti i mezzi che val-
gano a dare all'erario dello Stato tutte le 
garanzie. 

Ho avuto anche occasione di dichiarare 
allora ehe avrei accolto qualsiasi raccoman-
dazione e suggerimento, che mi fosse stato 
dato dal Parlamento. Quindi, è proprio con 
sentimento di gratitudine, che io dico ai 
colleghi Buccelli e Yalenzani, che terrò nel 
maggior conto le loro raccomandazioni, le 
quali servono appunto allo scopo che mi ero 
prefìsso. 

Così anche per quanto riguarda la que-
stione accennata per ultimo dall'onorevole 
Yalenzani, debbo dichiarare che egli, col 
toccare una delle questioni più essenziali, 
di cui lo ringrazio, mi ha messo sotto gli 
occhi una questione di cui mi occuperò. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 154 resta approvato 
in lire 50,000. 

Tasse eli fabbricazione. — Capitolo 155. 
Personale di ruolo delle tasse di fabbrica-
zione (Spese fisse), lire 886,080. 

Capitolo 356. Personale di ruolo delle 
tasse di fabbricazione - Indennità di resi-
denza in Eoma (Spese fisse), lire 7,000. 

Capitolo 157. Indennità di viaggio e di 
soggiorno al personale in servizio per le 
tasse di fabbricazione, lire 560,000. 

Capitolo 158. Competenze ai membri delle 
Commissioni (Spesa obbligatoria), lire 5,000. 

Capitolo .159. Aggio agli esattori, ai rice-
vitori provinciali ed ai contabili incaricati 
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della riscossione, indennità ai ricevitori del 
registro per la vendita delle marche da ap-
plicarsi agli involucii dei fiammiferi e delle 
polveri, e indennità per il rilascio delle bol-
lette di legittimazione e per altri servizi re-
lativi alle tasse di fabbricazione (Spesa d'or-
dine), lire 75,000. 

Capitolo 160. Restituzione di tasse di fab-
bricazione sullo spirito, sullo zucchero e sul 
glucosio impiegati nella preparazione dei 
vini tipici e dei liquori, dei vini liquorosi, 
dell'aceto, dell'alcool, delle profumerie e di 
altri prodotti alcoolici e zuccherini espor-
tati, sulla birra, sulle acque gassose espor-
tate, e restituzione della tassa sull'acido 
acetico adoperato nelle industrie {Spesa ob-
bligatoria), lire 3,000,000. 

Capitolo 161. Restituitone di tasse di fab-
bricazione indebitamente percepite (Spesa 
d'ordine), lire 30,000. 

Capitolo 162. Quota da corrispondersi 
alla Repubblica di San Marino giusta l'ar-
ticolo 5 della convenzione addizionale 14 giu-
gno 1907 (Spesa d'ordine), lire 40,000. 

Capitolo 163. Acquisto, costruzione e ma-
nutenzione di strumenti, acquisto di mate-
riale per il suggellamento di meccanismi e 
per l'adulterazione degli spiriti adoperati 
nelle industrie ed altre spese relative alle 
tasse di fabbricazione - Spese per visite 
mediche ordinate d'ufficio per il personale* 
delle tasse di fabbricazione, lire 450,000. 

Capitolo 164. Personale straordinario 
delle tasse di fabbricazione incaricato del-
l'applicazione dei congegni meccanici e loro 
riparazione - Mercedi, lire 20,000. 

Capitolo 165. Personale straordinario del-
le tasse di fabbricazione - Indennità di re-
sidenza in Roma, lire 350. 

Capitolo 166. Fitto di locali (Spese fisse), 
lire 7,000. 

Dogane. — Capitolo 167. Personale di ruo-
lo delle dogane (Spese fisse), lire 5,447,067. 

Capitolo 168. Personale di ruolo delle do-
gane - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 49,590. 

Capitolo 169. Spese d'ufficio ed indennità 
(Spese fisse), lire 132,950. 

Capitolo 170. Indennità agli agenti do pa-
nali per servizi notturni e per trasferte agli 
impiegati doganali destinati a servizi disa-
giati od in disagiata residenza o presso le 
dogane internazionali situate sul territorio 
estero ed indennità agli impiegati doganali 
per protrazione di orario ordinato nell'in-
teresse del servizio, lire 350,000. ~ 

Capitolo 171. Indennità di viaggio e di ] 
soggiorno agli impiegati in missione nell'in- j 
teresse del servizio doganale, lire 13,000. 

Capitolo 172. Acquisto, riparazione e ma-
nutenzione del materiale ad uso delle do-
gane - Mercedi al personale straordinario 
addetto all' applicazione dei contrassegni 
doganali e provvista dell' uniforme degli 
agenti subalterni - Spese pe~ visite medi-
che ordinate d'ufficio pel personale delle 
dogane, lire 180,000. 

Capitolo 173. Costruzione di caselli do-
ganali, manutenzione e sistemazione dei 
fabbricati delle dogane, lire 140,000. 

Capitolo 174. Tasse postali per versa-
menti, spese per trasporto di fondi e in-
dennità ai proprietari di merci avariate nei 
depositi doganali (Spesa obbligatoria), lire 
23,000. 

Capitolo 175. Spese pel collegio dei pe-
riti e pel mantenimento del corso annuale 
d'istruzione tecnica degli impiegati doga-
nali, lire 36,500. 

Capitolo 176. Assegno alle visitatrici prov-
visorie doganali ed agli uffici non doganali 
incaricati dell'emissione delle bollette di 
legittimazione, spese di facchinaggio, lire 
7,000. 

Capitolo 177. Restituzione di diritti alla 
esportazione (Spesa obbligatoria), lire un 
milione 400,000. 

Capitolo 178. Restituzione di diritti in-
debitamente riscossi, restituzione di depo-
siti per bollette di temporanea importazione 
ed esportazione e per bollette a cauzione 
di merci in transito, quota da corrispon-
dersi alla Repubblica di San Marino, giusta 
gli articoli 39 e 40 della convenzione 28 giu-
gno 1897, e la convenzione addizionale 14 
giugno 1907, e pagamento al Consorzio au-
tonomo del porto di Genova delle somme 
riscosse a titolo di tassa supplementare di 
ancoraggio per gli approdi nel porto di Ge-
nova (Spesa d'ordine), lire 1,500,000. 

Capitolo 179. Fitto di locali (Spese fisse), 
lire 130,000. 

Dazio di consumo. — Capitolo 180. Re-
stituzione di diritti indebitamente esatti 
anteriormente al 1° gennaio .1896, e spese 
per la vigilanza sulla riscossione del dazio 
consumo affidato ai comuni, esclusi quelli 
di Roma e Napoli; lavori e pubblicazioni 
statistiche, indennità di viaggio e di sog-
giorno e competenze delle Commissioni 
(leggi 14 luglio 1898, n. 302, 23 gennaio 1892, 
n. 25, 6 luglio 1905, n. 323 e 24 marzo 1907, 
n. 116), lire 35,000. 

Capitolo 181. Quota di concorso per la 
graduale soppressione del dazio sui farina-
nacei, da corrispondersi ai comuni, meno 
quelli di Roma e di Napoli - Articoli 2 e 3 
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dell'allegato A alla legge 23 gennaio 1902, 
n. 25 (Spesa obbligatoria), lire 18,975,000. ! 

Capitolo 182. Sussidio annuo ai comuni 
di seconda, terza e quarta classe che dalla 
categoria dei chiusi faranno passaggio a 
quella degli aperti - Articolo 15 dell'alle-
gato A alla legge 23 gennaio 1902, n. 25. • 
lire 1,300,000. 

Capitolo 183. Contributo dello Stato nella 
gestione del dazio consumo di Napoli in 
amministrazione diretta corrispondente alla 
eccedenza delle spese sulle entrate della ge-
stione stessa ( S p e s a obbligatoria), lire due 
milioni 808 mila 710. 

Capitolo 184. Metà dell'eccedenza del-
l 'entrata sulla spesa del dazio consumo di 
Roma, da corrispondersi al comune di Ro-
ma, giusta l 'articolo 4 della legge 8 luglio 
1904, n. 320 e l 'articolo 40 della legge 11 lu-
glio 1907, n. 502 (Spesa obbligatoria), lire 
2,707,389. 

Ufficio trattati e legislazione doganale. — 
Capitolo 185. Assegni ai traduttori addetti 
all'ufficio t rat ta t i e legislazione doganale -
Spese e lavori a cottimo e ad ore per la j 
compilazione delle statistiche periodiche del 
commercio, di quelle annuali del movimento 
commerciale e della navigazione; per larac-
colta dei dati per i valori delle dogane, per 
studi di legislazione comparata e per tra-
duzioni straordinarie e per indennità di 
missione ai commissari incaricati di so-
praintendere al servizio della statistica nelle 
dogane, lire 40,000. 

Capitolo 18u. Traduttori addetti all'uffi-
cio t ra t ta t i e legislazione doganale - In-
dennità di residenza in Eoma. lire 350. 

Capitolo 187. Spese d'ufficio variabili e 
materiale per l'ufficio t rat ta t i e legislazione 
doganale, lire 16,000. 

Amministrazione delle privative. — Spese 
generali. — Capitolo 188. Personale di ruolo 
degli ispettori amministrativi delle priva-
tive (Spese fisse), lire 98,500. 

Capitolo 189. Personale di ruolo degli 
ispettori amministrativi delle privative -
Indennità di residenza in E o m a (Spese fisse), 
lire 2,310. 

Capitolo 190. Indennità di trasferimento 
e di missione, spese d'ufficio e di materiali 
d'ufficio, di affitto locali e diverse, inerenti 
al servizio compart imentale degli ispettori 
amministrativi delle privative, lire 35,000. 

Capitolo 191. Sussidi al personale di sor-
veglianza ed a quello a mercede giorna-
liera in servizio dell 'Amministrazione ester-
na delle privative, a coloro che hanno ap- i 

partenuto ai personali medesimi ed ai su-
perstiti di questi, lire 15,000. 

Capìtolo 192. Premi e spese per la 
scoperta e repressione del contrabbando e 
del lotto clandestino, lire 25,000. 

Capitolo 193. Provvista di registri e stam-
pati per i servizi delle privative, lire 
100,000. 

Capitolo 194. Spese di giustizia per liti 
civili sostenute per propria difesa e per con-
danna verso la parte avversaria compresi 
interessi giudiziari, risarcimenti ed altri ac-
cessori (Spesa obbligatoria), lire 12,000. 

Capitolo 195. Spesa di giustizia penale -
Indennità a testimoni e periti - Spese di 
trasporto ed altre comprese fra le spese pro-
cessuali da anticiparsi dall'erario (Spesa ob-
bligatoria), lire 23,000. 

Servizio del lotto. — Capitolo 196. Perso-
nale di ruolo del lotto (Spese fisse), lire 
685,500. 

In questo capitolo 196 bisogna cambiare 
la dicitura nel modo seguente: « Personale di 
ruolo e delle scrivane giornaliere del lotto 
(Spese fisse e variabili). » 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio e relatore. Precisamente. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, il capitolo 196 con questa variazione 
nella dicitura, s' intende approvato in lire 
685,500. 

Capitolo 197. Personale di ruolo del lotto 
- Indennità di residenza in R o m a (Spese 
fisse), lire 12,750. 

Capitolo 198. Spese d'ufficio, di acquisto 
di mobili e materiali d'ufficio ed altri per 
comunicazioni telefoniche e telegrafiche, 
nolo di vetture, illuminazione, riscalda-
mento, trasporto di materiali vari, vestia-
rio agli inservienti, visite medico-fiscali e 
diverse; concorso obbligatorio per costitu-
zioni di doti ad alcuni Is t i tut i di benefi-
cenza in Napoli, lire 27.360. 

Capitolo 199. Indenni tà , mercedi al per-
sonale ed altre spese per le estrazioni, per 
il funzionamento degli archivi segreti e dei 
magazzini del lotto, medaglie di presenza 
ai componenti la Commissione centrale per 
il conferimento dei banchi; ed altre speciali 
per le funzioni di controllo, lire 62,000. 

Capitolo 200. Indennità di t ramutamento 
al personale del lotto; indennità di viaggio 
e di soggiorno per le missioni degli impie-
gati dell 'Amministrazione centrale e pro-
vinciale, agenti ed operai; indennità ai ma-
gazzinieri contabili , ìire 15,000. 

Capitolo 201. Acquisto di macchinario; 
provvista di carta, spese per la stampa, il 
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t r a s p o r t o e l ' imbal laggio dei bol le t tar i del 
l o t t o e mercedi per la verifica e il col laudo 
dei bol le t tar i stessi (Spesa obbligatoria), lire 
200,000. 

Capitolo 202. Aggio d'esazione (Spesa 
d'ordine), lire 6,300,000. 

Capitolo 203. Vincite al lo t to (Spesa ob-
bligatoria), lire 43,000,000. 

Capitolo 204. P i t to di locali (Spese fisse), 
lire 16,000. 

Tabacchi. — Capitolo 205. Personale di 
ruolo delle coltivazioni dei tabacchi (Spese 
fisse), lire 768,840. 

Capitolo 206. Personale delie coltivazioni 
dei t abacch i - I ndenn i t à di residenza in Ro-
ma (Spese fisse), l ire 4,050. 

Capitolo 207. Personale di ruolo delle 
m a n i f a t t u r e e dei magazzini dei tabacchi 
greggi (Spese fisse), lire 1,184,320. 

Capitolo 208. Personale delle m a n i f a t t u r e 
e dei magazzini dei tabacchi greggi - I n -
denni tà di residenza in R o m a (Spese fisse), 
lire 33,505. 

L 'onorevole Astengo, inscr i t to per par-
lare su questo capitolo, non è presente . Si 
in tende che vi abbia r inunz ia to . 

Ha facol tà di pa r la re l 'onorevole Boc-
coni, il quale svolgerà anche il seguente or-
dine del giorno da lui p resen ta to insieme 
con altr i colleghi: 

« La Camera invi ta il Governo a prov-
vedere sol leci tamente al migl ioramento delle 
condizioni economiche e moral i del perso-
nale operaio e impiegat i delle m a n i f a t t u r e 
tabacchi ». 

« Bocconi, Pescet t i , Agnini, D e 
Marinis, Carboni-Boj , Ottor ino 
Nava , Tassara, Montau t i , Pa-
ni è, Musat t i , Giacomo Fer r i ». 

. BOCCONI. I n due sole parole spiegherò 
l 'ordine del giorno che è r ivolto a provo-
care una r isposta precisa ed assoluta da l -
l 'onorevole minis t ro; u n a r isposta che valga 
a quie tare il giusto r i sen t imento del per-
sonale a nome del quale io parlo, e dia v a -
lore alia nostra funzione politica la quale 
deve essere sensibile ai bisogni delle v a r i e 
categorie dei d ipendent i dello S ta to . 

I l ministro ha avuto parecchi memor i a l i 
da ques te categorie d ' imp iega t i ; egli sa 
quindi quali siano le r ichieste che ques te 
categorie fanno . Io a t t e n d o u n a pa ro l a ri-
solut iva dal ministro. 

Pe r gli operai, giusta i loro memorial i e 
le deliberazioni prese nei loro congressi, il 
ministro sa che si domanda , come r i f o r m a 
principale, fondamenta le , che il d i r i t to d i 

pensione sia esteso a t u t t o il personale ope-
raio che era in servizio p r ima della circo-
lare Carmine del 1° o t tob re 1899; na tura l -
mente, coi dir i t t i che ne conseguono, se-
condo la legge generale per le pensioni , 

Per il personale operaio, ammesso in 
servizio dopo quella circolare, si d o m a n d a 
l'iscrizione alla Cassa nazionale di previ-
denza. 

Ma un ' a l t r a d o m a n d a f a n n o gli operai : 
che il dir i t to a pensione ci sia dopo 25 anni . 
Ora il ministro sa quale sia la g rav i t à del 
servizio di quest i operai : essa è tale, che, 
dopo -25 anni , gli operai stessi si t r ovano in 
condizione di non poter più lavorare; quindi , 
una pensione da t a oltre questo te rmine , si 
r iduce ad una vera ironia. 

Al t ra quest ione che essi d o m a n d a n o sia 
risoluta, è quella re la t iva al pa regg iamento 
delle tar i f fe di co t t imo. A t t u a l m e n t e , per i 
var i lavori, esistono varie tar i f fe , a seconda 
delle varie man i fa t tu re . Ques tasperequazione 
è grave. Oggi, la v i ta costa t a n t o nelle 
grandi c i t tà , q u a n t o nelle medie e piccole. 

È quindi giusto, anche per una ragione 
di equi tà in tu i t iva , che le tar iffe dei cot-
t imi s iano equ ipa ra t e per gli operai di t u t t e 
le man i f a t t u r e . 

Un ' a l t r a categoria di opera i che d o m a n d a 
la soluzione della s i tuazione propr ia , è quella 
delle agenzie dei t abacchi . Questi operai nei 
loro memoriali , p resenta t i più vol te al Mi-
nistero, domandano che la loro posizione 
divenga stabile e non aleator ia come è ora. 
Oggi lavorano per periodi brevi du ran te 
l 'anno; quindi hanno l ' incertezza assoluta 
della vi ta , perchè non è facile, dopo un la-
voro f a t t o per qualche mese alle agenzie 
dei tabacchi , t rovare lavoro in al t re pa r t i . 
Ora è questa una si tuazione tale che non 
può du ra re ; quindi si d o m a n d a che t u t t o il 
personale delle agenzie sia considerato in 
un unica categoria iscr i t ta a ruolo in p i an ta 
stabile col lavoro con t inua t ivo e con t r a t -
t a m e n t o uguale a quello del personale ope-
raio delle m a n i f a t t u r e ; e si d o m a n d a che 
anche per quest i operai delle agenz ies i ano 
elevate le basi dei co t t imi e sia concesso 
l ' aumento degli stessi. 

L 'onorevole ministro, r ipeto, ha a v u t o 
anche dei memoriali dalle var ie categor ie 
di impiegati e ha f a t t o pure delle promesse 
ai comitat i che si sono r ivol t i d i r e t t a m e n t e 
a lui. 

Ora egli sa che questi impiegat i d o m a n -
dano due cose: che la loro posizione sia 
r isoluta dal lato economico come dal la to 
morale . 
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La categoria degli impiegati dipendenti 
dalle man i f a t t u r e , a differenza di t u t t e le 
altre dipendent i dallo Stato, è in una con-
dizione speciale. 

Essa si t rova fuor i della legge sullo s ta to 
giuridico e domanda di esservi compresa ; 
domanda di usufruire dei benefici di quella 
legge che devono r ispettare, per tu t to quello 
che r iguarda gli oneri da essa contemplat i . 

Non starò ad enumerare t u t t o quello 
che gli impiegati domandano all 'onorevole 
minis t ro ; egli lo sa, e già ha risposto ad 
alcune d o m a n d e ; io prego sol tanto l'o-
norevole ministro di dire una parola su 
quanto gli impiegati richiedono nei loro 
memoriali dal la to economico. 

Dal lato morale poi il ministro sa che vi 
sono due categorie di impiegati , quella degli 
a iu tant i capi laboratorio e delle scrivane, che 
per una speciale disposizione regolamentare 
sono escluse dai dirit t i propri di t u t t i gli 
altri funzionari dello Stato, e per tan to si 
t rovano in una condizione di inferiorità; e 
perciò domandano che la loro posizione sia 
resa eguale a quella degli altri impiegati, 
che siano messe in ruolo per decreto reale, 
affinchè anche dal lato morale la loro con-
dizione sia equiparata . 

Non farò confront i con le condizioni di 
a l t re classi di personale, ma a t tendo dal-
l 'onorevole ministro una parola sicura che 
tranquill izzi queste categorie di operai e 
di impiegati ; e faccio rilevare che siamo di-
nanzi ad u n a classe di lavorator i che sono 
veramente benemerit i , perchè la loro fun-
zione è redditizia; e quando essi reclamano 
il r iconoscimento dei loro giusti diritti , 
hanno ragione anche per ciò di essere so-
disfat t i . 

Questa parola dell' onorevole ministro 
varrà ad acquie ta re una situazione di cose 
che da tan to tempo a t tende di essere siste-
mata . 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
delle finanze ha facol tà di parlare. 

FAOTA, ministro delle finanze. Darò al-
l 'onorevole Bocconi la r isposta che ho da to 
ad altri colleghi della Camera, cioè che a 
poco a poco si guarderà di pensare a t u t t o 
il personale : ev identemente non potrei dirgli 
di più; perchè se è vero che arr ivano al 
Ministero delle finanze numerosi memoriali 
che domandano migl ioramenti per i funzio-
nari, non arr ivano del pari al Ministero del 
tesoro i milioni per dar luogo a questi mi-
glioramenti : bisognerebbe che a misura che 
arrivano queste domande arrivassero altret-
t an te migliaia di lire. 

BOCCONI. Questo è un personale red-
ditizio. 

FAOTA, ministro delle finanze. Speriamo 
che sia una buona ragione per persuadere il 
mio amico del tesoro a darmi il danaro. 

Dirò peiò all ' onorevole Bocconi che 
farò quanto è possibile in relazione ai li-
miti in cui debbo dibat termi delle ristret-
tezze della finanza; si appaghi di queste 
mie parole perchè non saprei dirgli di più 
perchè non intendo nè di creare illusioni 
nè di fare promesse che non potrei mante 
nere. Nel l ' anna ta decorsa ho dato prova di 
f a re quanto era possibile a vantaggio dei 
funzionari dello S t a to : seguiterò nella stessa 
via, ma dichiaro che non potrei accet tare 
ques t ' o rd ine del giorno che avrebbe questa 
precisa por ta ta , non soltanto di de te rminare 
u n a spesa di f ron te alla quale lo Stato non 
av rebbe eguale risorsa, ma che creerebbe 
una situazione di preferenza e di diversità 
di f ronte a t u t t e le altre numerose categorie 
di impiegati per le quali sono stati presen-
t a t i altri ordini del giorno. Prego quindi 
l 'onorevole Bocconi di contentars i di queste 
mie dichiarazioni. 

BOCCONI. Acconsento alla preghiera 
dell 'onorevole ministro nella viva fiducia 
che la sua parola possa essere presto tra-
s fo rmata nei fa t t i . 

FAOTA, ministro delle finanze. Me lo au-
guro anch'io. 

P R E S I D E N T E . Ella dunque non insiste 
nel suo ordine del giorno ? 

BOCCONI. Lo t rasformo in raccoman-
dazione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 208 resta approva to 
in lire 33,505. 

Capitolo 209. I n d e n n i t à di t r amutamen to , 
di giro e di disagiata residenza al personale 
dell 'amministrazione esterna dei tabacchi -
Indenn i t à di viaggio e di soggiorno per le 
missioni degli impiegat i del l 'amminis t ra-
èione centrale e provinciale, agenti subal-
terni e operai pel servizio dei tabacchi e 
supplemento di indenni tà ai volontari del-
l 'amminis t razione sudde t ta , lire 190,000. 

Capitolo 210. Paghe al personale di sor-
veglianza ed agli operai delle mani fa t tu re 
e dei magazzini d ei tabacchi greggi, sopras-
soldi agli impiegati , agenti ed operai per 
pro lungamento dell 'orario normale di lavoro 
e per servizi speciali - Mercedi agli operai 
ammala t i ed ai r ichiamati sotto le armi, 
assegni di par to , indennizzi per in for tun i 
sul lavoro e contr ibuti dello S ta to per il 
personale a mercede giornaliera inscrit to 
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alia Cassa nazionale di previdenza per la , 
invalidità e la vecchiaia degli operai ed alla j 
Cassa di mutuo soccorso per le malattie 
(Spesa obbligatoria), lire 13,600,000. 

L'onorevole Patrizi ha facoltà di parlare, 
PATRIZI . Io intendeva di presentare un 

ordine del giorno, ma ho pensato di limi-
tarmi ad una raccomandazione perchè la 
miabrevità vi disponga, onorevole ministro, 
a favole. 

Eaccomando vivamente che i sorve-
glianti delle agenzie siano equiparati agli 
impiegati di pari grado nelle manifatture: 
ne verrà un benefizio tenue nello stipendio, 
ma il trattamento di giustizia darà ad essi un 
conforto meritato. 

Indagate, e vedrete che si sono cumulati 
i salari del personale delle Agenzie con 
quelli delle Manifatture per trarne una me-
dia a formare la quale concorrono elementi 
estranei e disparati ! 

Rispetto poi agli operai delle Agenzie, 
della cui incerta posizione ha parlato il col-
lega Bocconi, il rimedio sarebbe molto fa-
cile : il ministro ne aumenti il lavoro ac-
crescendo il contingente di piante assegnate 
alle Agenzie, risolvendo così la questione 
agraria lamentata e con essa quella degli 
impiegati, che attualmente sono tenuti per 
pochi mesi, e quindi terminato il periodo 
del lavoro, sono lasciati senza impiego per 
il resto dell'anno. 

Ma su questo non mi indugio ; ho piena 
fiducia nella verità della mia tesi, e il tempo 
mi darà ragione e s'imporrà la forza delie 
cose anche alla non saggia volontà dogli 
uomini. 

Io intanto prego il ministro di conside-
rare con tutta benevolenza lo stipendio mi-
serrimo che percepiscono questi nostri im-
piegati : essi hanno due lire al giorno, e ne 
chiedono almeno tre e mezza. È ben poco, 
sopratutto quando si pensi che soltanto 
per due terzi dell'anno, nelle Agenzie più 
importanti, prestano l'opera loro. Le ope-
raie, dopo un lavoro estenuante, non hanno ! 
che una lira, e per una giornata di « cotti- i 
mo $ senza riposo; le più fortunate raggiun- ' 
geranno a stento una lira e mezza. 

Nell'agenzia di San Sepolcro e Sangiu-
stino, perchè gli operai sono settantanove 
temporanei e dodici soltanto stabili1? Di 
loro a voi parlerò, onorevole ministro, e la 
vostra decisione sia ispirata dalla considera-
zione, che gli operai sono e debbono essere 
i migliori amici del monopolio. 

L'industria dei tabacchi, il bilancio lo 
rivela, dà quasi trecento milioni allo Stato; 

non dovremmo amareggiare chi concorre a 
produrli, poiché se ostentate dimenticare il 
coltivatore, ed altro ve mandate a comprare 
il tabacco a più caro prezzo e non sempre 
migliore, pensate che l'America non ci for-
nisce gli operai: li chiede a noi! 

Provveda adunque l'onorevole ministro 
e farà opera buona e di giustizia. 

FACTA, ministro delle finanze. Terrò con-
to anche della raccomandazione dell'onore 
vole Patrizi. 

PRESIDENTE. Se non vi sono altre os-
servazioni, s'intende approvato il capitolo 
210 con lo stanziamento di lire 13,600,000. 

Capitolo 211. Pensione agli operai delle 
manifatture dei tabacchi e dei magazzini 
di deposito dei tabacchi greggi esteri (Spese 
fisse), lire 1,600,000. 

FACTA, ministro delle finanze. Qui biso-
gna sostituire la dicitura Spese fisse con la 
dicitura Spese obbligatorie. 

ABIGNENTE, presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio e relatore. Siamo d'accordo! 

P R E S I D E N T E . Allora, se non vi sono 
altre osservazioni, con la modificazione pio-
posta dall'onorevole ministro delle finanze, 
rimane approvato il capitolo 211 in lire 
1,600,000. 

Capitolo 212. Paghe ai verificatori subal-
terni ed agli operai delle agenzie ed uffici 
di coltivazione, assegni al volontari verifi-
catori, soprassoldi agli impiegati, agenti ed 
operai per prolungamento dell'orario nor-
male di lavoro e per servizi speciali; inden-
nità di licenziamento ai verificatori subal-
terni ed operai, indennizzi per infortuni sul 
lavoro e contributi dello Stato per il per-
sonale a mercede giornaliera inscritto alla 
Cassa nazionale di previdenza per la inva-
lidità e la vecchiaia degli operai ed alla 
Cassa di mutuo soccorso per le malattie 
(Spesa obbligatoria), lire 940,000. 

L'onorevole Pellegrino ha facoltà di par-
lare su questo, capitolo. 

PELLEGRINO. Onorevoli colleghi. Più 
brevemente che mi riuscirà, nudamente e 
semplicemente, e per seguire l'intonazione 
della grande velocità che si è data alla di-
scussione dei bilanci, io richiamo l'atten-
zione del ministro, intorno ai criteri diret-
tivi dell'amministrazione del monopolio dei 
tabacchi, sui quali criteri mi permetto di 
fare alcune modeste considerazioni. 

Quando lo Stato esercitando un mono-
polio diventa industriale, esso non deve ce-
dere soltanto allo stimolo del tornaconto, 
ma deve saper conciliare gli interessi della 
finanza con quelli della nazione, dei citta-
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dilli, della m a n o d ' ope ra , di cui si serve 
per lo svo lg imento della i ndus t r i a monopo-
l izza ta . 

Se esso r iducesse le sue finalità s o l t a n t o 
al maggior p ro f i t t o da r i cava re da l l ' i ndu-
s t r ia , c a d r e b b e nei d i f e t t i e negli inconve-
n ien t i che si r i m p r o v e r a n o al capi ta l i smo, 
m e r i t e r e b b e l ' a ccusa di s f r u t t a m e n t o che 
spesso si r ivolge ag l ' i ndus t r i a l i . 

Lo S t a t o i t a l i ano da l g iorno in cui r i sca t tò 
il monopol io dei t a b a c c h i dal la Regìa coin-
te ressa ta , e b b e i n d u b b i a m e n t e la f o r t u n a , è 
dove roso r iconoscerlo, di a m m i n i s t r a t o r i sa-
gaci, in te l l igent i , model lo di ones t à e di 
c o m p e t e n z a , che p rocu ra rono alle finanze 
naz ional i benefìci di milioni. 

Ma essi, n e l l ' a d e m p i m e n t o del loro uffi-
cio, si p r e o c c u p a r o n o s o l t a n t o di d a r e un 
maggiore r e n d i m e n t o a l l ' az ienda indus t r i a l e 
del monopol io , senza dars i pensiero di rile-
v a r e so u n eccessivo r ig id ismo nell 'esercizio 
d i essa, p o r t a s s e uno s p o s t a m e n t o di inte-
ressi nella classe dei col t iva tor i , e s o p r a t u t t o 
in quell i delle classi lavora t r ic i , ad ib i t e nella 
i n d u s t r i a , e si t u r a r o n o , come Achille, le 
orecchie con la cera, pe r non ascol ta re le 
voci di dolore che spesso p a r t i v a n o da quel le 
classi. 

Io c i terò alcuni esempi cadu t i so t to la 
mia d i r e t t a osservazione, men t r e u n esame 
p iù la rgo e comple to dei va r i servigi dipen-
d e n t i da q u e s t a A m m i n i s t r a z i o n e dello S t a t o , 
p o r t e r e b b e mol to p robab i lmen te , a confer-
m a r e le mie osservazioni , ed a m e t t e r e forse 
in luce più gravi i n c o n v e n i e n t i . 

Nei pr imi ann i in cui f u r o n o i n t r o d o t t e 
le col t ivazioni di t a b a c c h i or ienta l i , i l avor i 
di s p i a n a m e n t o delle foglie, della cern i ta , 
del la f o rmaz ione in pacchi , si eseguiva nelle 
s tesse agenzie di col t ivazione, adope randos i 
il l avoro delle donne. 

Esse non e rano c o m p e n s a t e l a u t a m e n t e ; 
a v e v a n o so l t an to 60 cen tes imi al giorno, per 
9 ore di lavoro , ma p u r e in regioni , in cui 
il l avo ro delle d o n n e t r o v a assai scarsa ap-
plicazione nel c a m p o indus t r i a le , e più an-
cora scars iss ima r imuneraz ione , q u e i 6 0 c e n -
tes imi erano un modes to c o n t r i b u t o al 
budget domest ico , del le povere famig l ie di 
contad in i e di operai . 

M a u n bel g iorno, cedendo c e r t a m e n t e 
alla non lodevole t e n d e n z a di r i spa rmia re 
sulla m a n o d ' ope ra , le agenzie di col t iva-
z ione a b b a n d o n a r o n o quel l avoro ai mede-
simi co l t iva tor i . 

Le conseguenze f a c i l m e n t e prevedibi l i , 
m a f a t a l i , f u r o n o queste: d iminuz ione delle 
mercedi , a u m e n t o delle ore di lavoro . 

Ques te povere lavora t r ic i , r e c l u t a t e f r a 
r a g a z z e d i J g i o v a n e età , cos t r e t t e dal la ne-
cess i tà del la v i t a , d o v e t t e r o subire la f e r rea 
legge dei p r o d u t t o r i , in l o t t a , anch 'essi , con 
gli i m p i e g a t i delle agenzie, pe r le classifica-
zioni delle var ie qua l i t à di t abacch i , spesso 
ing ius te ed a rb i t r a r i e e f u r o n o c o n d a n n a t e , 
pe r mercede irr isoria, ad u n a specie di la-
voro, che ha mol t e analogie con quello delle 
case di reclusione, perchè debbono l avora re 
in silenzio, in posiz ioni incomode , assorben-
do l e n t a m e n t e i veleni che si spr ig ionano 
dal t a b a c c o , e che sp ingono ine so rab i lmen te 
verso la tubercolosi , v e d e n d o così sfiorire 
e in t r i s t i re , giorno per giorno, la p ropr i a 
giovinezza. 

Lo S t a t o av rà g u a d a g n a t o qualche mi-
l ione di più , ma di che lacr ime g rond i quel 
mil ione, nessuno si è mai d a t o la pena di 
saper lo . Volete u n a p rova di quello che io 
a f fe rmo ? 

Men t r e nel l 'Agenzia di Lecce nel 1903 la-
v o r a v a n o 760 operaie, nel 3909 esse f u r o n o 
r i d o t t e s o l t a n t o ad un cen t ina io ; le a l t r e 
t r o v a r o n o co l locamento presso i co l t iva to r i , 
con u n a mercede di soli q u a r a n t a centes imi 
al giorno. 

JSTon è g ius to il r improve ro , che io ri-
volgo allo S t a t o ? Che esso au tor izz i così ed 
incoraggi un odioso s f r u t t a m e n t o delle la-
vora t r ic i di t a b a c c o ? 

E v a d o oltre. Gli operai del l 'Agenzia di 
col t ivazione r i scuo tono per mercede g iorna-
liera lire 2.40 m e n o i giorni fes t ivi , q u a n d o 
non l a v o r a n o . Su ques ta mercede essi rila-
sciano lire due al mese per la Cassa di pre-
v idenza , lire u n a alla Cassa di m u t u o soc-
corso, centes imi ven t i c inque per la legge 
sulle cessioni 10 luglio 1910. T i r a t e le somme, 
e f a t t e le so t t raz ion i , quest i operai , cos t r e t t i 
ad un lavoro di nove ore giornal iere , non 
vengono a percepire d u r a n t e il mese che, cin-
q u a n t a q u a t t r o o c i n q u a n t a c i n q u e lire. 

Io mi d o m a n d o : se u n a quals ias i a l t r a 
specie di l avoro per umile , per d e g r a d a n t e 
che sia, venga c o m p e n s a t a , nelle a t t u a l i 
condizioni di v i t a , in m o d o così derisorio. 
Pe rchè , quel l 'opera io ha sulle spalle, quas i 
sempre il peso di u n a famig l ia da sostenere, 
che spesso è anche n u m e r o s a ; e deve af f ron-
t a r e le e v e n t u a l i t à di possibili m a l a t t i e ; e 
se t u t t o ciò possa farsi con meno di due 
lire al giorno, io lascio agli a l t r i di f a r m e n e 
persuaso. 

Ma quello che ancora è p iù grave , è la 
spe requaz ione f r a ques t i opera i e quelli della 
m a n i f a t t u r a , che l a v o r a n d o so l t an to se t te 
ore al g iorno, g u a d a g n a n o da q u a t t r o a 
c inque lire. 
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Ho qui dei promemoria di questi operai 
che comunicherò a voi, onorevole mini-
stro, nella speranza che essi trovino la via 
del vostro cuore, e voi possiate riconoscere 
che i loro pianti e le loro lamentele, sono 
più che mai giusti e legitt imi. 

Per colmo d'ironia, mentre in occasione 
dell 'epidemia colerica gli operai della ma-
nifattura hanno avuto dei sussidi straordi-
nari, questi sono stati poi negati a quelli 
della coltivazione, che pure dipendono dalla 
stessa amministrazione. 

Chi sa darmi spiegazione di questa di-
versità di t r a t tamento ; e quali aspre cen-
sure non si rivolgerebbe ad un industriale, 
se egli agisse come fa lo S t a t o verso i suoi 
operai? Passo ed un'altra categoria di im-
piegati del monopolio. Quella dei verifica-
tori subalterni. Anche nel t r a t t a m e n t o verso 
di essi, domina quel carattere di sfrutta-
mento, che è tanto più deplorevole, quando 
lo si compie in nome e nell 'interesse dello 
S ta to . Ammet to che la loro condizione fu 
alquanto migliorata quando venne ammessa 
la continuità del servizio, ed assicurato un 
congruo compenso nei casi di inabil i tà o di 
abbandono volontario del servizio. Ma il 
regolamento però, trascurò di fissare alcune 
norme relative alle altre esigenze di detta 
classe, la quale per tal modo si t rova so-
vente in balìa dell 'arbitrio dei superiori, 
che talvolta si rifiutano di riconoscere ciò 
che rappresenterebbe un diritto od una loro 
legit t ima esigenza. E d anche su questo ar-
gomento vi è una sperequazione fra agen-
zia ed agenzia. Alcune agenzie corrispon-
dono le diarie per i giorni concessi di per-
messo, in seguito a riconosciuto bisogno 
dell 'impiegato; mentre altre si rifiutano di 
dare tale assegno. Sono parecchi anni che 
questa categoria di funzionari chiede, ma 
sempre invano, che nel regolamento siano 
introdotte queste disposizioni. 

Nel caso di mala t t ia il personale dei 
verificatori subalterni dovrebbe usufruire 
degli stessi diritti concessi al personale sta-
bile. 

P e r riconosciute necessità di famiglia, 
e per attendere a quelli che possono essere 
bisogni personali, i verificatori suddetti po-
tranno godere di una licenza estensibile, 
fino ad un mese con la corrisponsione del re- j 
lativo stipendio. 

Anche ai verificatori subalterni, dovrà 
essere rilasciato il l ibretto ferroviario, per 
evitare l ' inconveniente delle richieste, le-^ 
quali riescono dannose quando, trovandosi 
chiuso l'ufficio, non possono essere rilasciate, 

nonostante, come accade spesso, la urgente 
necessità di una sollecita partenza. , 

Ai verif icatori subalterni dovrebbe es-
sere concessa la indennità di pernottazione 
in misura uguale a quella dei volontari ve-
rificatori. 

Dato il fa t to che non è possibile per 
le condizioni di età ed anche di carriera 
potere conseguire le promozioni di classe, 
rendesi opportuno parificare la posizione di 
tut t i i verificatori subalterni, formandone 
una classe unica. 

Chiedono ancora un aumento di diaria, 
dato il rincaro dei viveri e delle pigioni di 
casa e la malaria. 

Di p iù : vi sono ' nel l 'amministrazione 
del monopolio i capi verificatori di ruolo e 
quelli r ivestit i delle funzioni di capi verifi-
catori, che esercitano le loro funzioni allo 
stesso modo di quelli. 

Ai primi, si concedono le indenni tà 
mensili, in t-secuzione del regolamento, per 
far fronte alle spese di ufficio, dipendenti 
dal servizio; agli altri queste indennità si 
rifiutano- Per ben due volte hanno recla-
mato all 'amministrazione, la quale ha ri-
sposto: che tale indennità non compete, 
perchè le funzioni di grado superiore sono 
transitorie, e perchè godono di un 'a l t ra in-
dennità di lire 15 mensili. Ma le due osser-
vazioni non persuadono. Perchè, il carat-
tere di provvisorietà delle mansioni, può 
importare l imitazione della indennità al 
tempo in cui esse vengono compiute, ma 
non che l ' indennità non sia dovuta. 

E l 'articolo 72 del regolamento parla 
di capi verificatori dirigenti le zone, e i capi 
verificatori temporanei sono del tut to assi-
milati a quelli di ruolo. È vecchio l 'afori -
sma che dove vi è una stessa ragione di 
legge, ivi deve imperare la stessa legge. 

E quanto alla indennità di lire 15 che 
viene corrisposta ai funzionari verificatori, 
essa è elargita per le maggiori prestazioni 
di opera, inerenti al servizio di ist i tuto del 
capo della zona, mentre l 'a l tra deve com-
pensare le maggiori spese che derivano dal-
l'ufficio, come l'affitto di apposita stanza,: 
l 'acquisto di oggetti di cancelleria, i quali 
sono assolutamente inevitabil i . 

Se tali indennità sono riconosciute giuste 
per i verificatori di ruolo, non si comprende 
perchè non si debbano egualmente concedere 
ai volontari verificatori, che disimpegnano 
le stesse mansioni. Tutte , queste disugua-
glianze, queste sperequazioni, queste misure 
che non rispondono al concetto della giu-
stizia distributiva che pure debbono preva-
lere in tu t te le funzioni dello Stato , sono 
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conseguenza del preconcetto, di dare al l 'E-
rario dello S t a t o il maggior profìtto, anche 
sacrificando interessi singoli, e sorpassando 
sopra legit t ime esigenze, dei propri funzio-
nari . Mi sono sentito appunto ripetere que-
sta recisa, categorica affermazione: il mo-
nopolio è un'industria, ed i preposti all 'Am-
ministrazione di essa, non debbono occu-
parsi che del suo maggiore profìtto. No. 

Io mi permetto osservare: che questa è 
una concezione errata dell ' industria statale . 
Anche nelle industrie private il tornaconto 
deve trovare un limite nelle leggi di umanità 
e giustizia. Ma questo l imite deve essere 
assolutamente insormontabile , quando l'in-
dustria è esercitata dallo S ta to , il quale più 
che l ' interesse esclusivamente finanziario, 
deve seguire criteri morali ed equatativi per 
conciliare gli interessi finanziari dell 'azienda, 
con quelli economici della Nazione e dei cit-
tadini , che con l 'azienda hanno rapporti e 
che da essa dipendono. 

Lì deve intervenire l 'opera del ministro, 
per temperare le asprezze e le esorbitanze 
di un indirizzo troppo egoistico, unilaterale, 
assorbente e di carat tere esclusivamente fi -
nanziario. U n ' a l t r a applicazione mi sia con-
sentito di fare; di questo mio modo di ve-
dere, che ammetto possa anche essere er-
roneo, e sarò ben lieto, se la parola auto 
revole ed i l luminata dal ministro me ne 
farà correggere. 

Ho qui un altro memoriale dell ' intero 
ceto degli impiegati della coltivazione dei 
tabacchi , inviato a voi onorevole ministro 
nell 'aprile scorso, e nel quale essi si dolgono 
della sperequazione fra il t ra t tamento fa t to 
ad essi, e quello fa t to agli altri impiegati 
finanziari dello Stato , con la legge sullo 
s ta to giuridico. In fa t t i , mentre con questa 
legge tu t t i gli uffici esecutivi del Ministero 
delle finanze ebbero perequati gli stipendi 
con l 'aumento dalle lire 500 alle lire 3,000 
annue, tale legge non venne applicata agli 
impiegati delle mani fa t ture perchè nel 1907 
era stato a t tuato un nuovo organico in fa-
vore di questi uffici, mentre esso non ap-
portò a tut t i i funzionari delle agenzie i 
miglioramenti, che la legge del 1908 avrebbe 
loro apportat i . Non mi diffondo a lungo 
sulle ragioni svolte in questo memoriale, 
per non annoiare la Camera, ma richiamo 
su di esse l 'a t tenzione del ministro, perchè 
le esamini di persona, l 'unico mezzo, perchè 
il pro-memoria non resti aggrovigliato fra 
le ruote della macchina burocrat ica . 

Ancora un'applicazione dei criteri della 

j amministrazione nello svolgimento del l ' in-
dustria. 

Quando il monopolio era esercitato dalla 
regìa, nella provincia di Lecce si colt iva-
vano 13 milioni della qualità di tabacco 
Cattaro. Questa specie di tabacco si consu-
mava su vas ta sca la ; era perfino insuffi-
ciente ai bisogni del pubblico e la regìa ne 
incoraggiava la coltura pagandolo fino a 
lire 1.75 il chilo. Oggi, quei tredici milioni 
si sono ridotti a sole 400 mila piante. Sono 
parecchi anni che i comuni, e sono moltis-
simi, nei quali si co l t ivava quella specie di 
tabacco , insistono per averne al largata la 
concessione. Nel 1903 pregato dai medesimi, 
inviai, raccomandandolo, un memoriale al-
l 'onorevole Zanardelli , presidente del Con-
siglio, che mi onorava della sua benevo-
lenza. Egl i mi comunicò la risposta della 
amministrazione, naturalmente negativa a 
qualunque aumento di quel la cultura, per 
questi due fondamental i argomenti : 

I l Cattaro dava largo alimento al con-
t r a b b a n d o ; la riduzione di quella coltura 
aveva segnato una ripresa nelle vendite le-
gali dei prodotti del monopolio nel Leccese; 
la estensione dei tabacchi gialli, avrebbe 
dato un vantaggio di un più largo impiego 
della mano d'opera nei magazzini dell 'am-
ministrazione; 

Che un'azienda industriale, quale è quella 
del monopolio dei tabacchi , non può, senza 
mancare ad un dovere precipuo verso i con-
tr ibuenti e verso l 'erario-dello S ta to , ante-
porre alle esigenze del grande pubblico 
acquirente, la sodisfazione del tornaconto 
o delle preferenze di un centro di coltura; 
che il Cattaro non trovando l'impiego di 
una volta, nella lavorazione del monopolio, 
non poteva continuare ad essere col t ivato 
per le manifat ture dello S ta to , e doveva 
essere ridotto fino ai limiti delle quant i tà 
occorrenti per gli impieghi nelle lavorazioni 
delle polveri leccesi. 

Abbiamo visto come si sia mantenuta 
la promessa del maggiore impiego della 
mano d'opera, riducendo le operaie da 760 
a 100. 

Ma la preoccupazione del contrabbando 
è soltanto un pretesto: non si contrabbanda 
di più col Cattaro, di quello che si faccia 
coi tabacchi gial l i ; con una differenza: che 
questi, t rasformati in sigarette, trovano più 

! facile e pronto col locamento; mentre il 
; Cattaro, il più forte dei tabacchi , non tro-
| vava che pochi amatori nella classe dei 
| contadini che lo fumavano nella pipa. 
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Può immaginarsi quale concorrenza essi 
potessero fare ai prodott i dello Sta to! 

Su questo argomento in quel memoriale 
dei comuni si d iceva: « ...il contrabbando 
non è una specialità del Cattaro, perchè 
t u t t i i tabacchi egualmente vi si prestano, 
e se un tempo si praticava, era l 'effetto di 
norme erronee nell 'addebito delle foglie e 
della facile concessione di coltivarle in 
luoghi, che si sot traevano alla vigilanza 
del personale ppr quanto attivo. Ma quando 
norme più complete e razionali si applica-
rono, il contrabbando cessò per incanto, 
nonostante si coltivasse in numero conside-
revole di piante e maggiore, del l 'a t tuale. 

Solo fece capolino nel 1895, quando per 
u topia di novità, una disposizione parsa ge-
niale all 'autore, disordinò il sistema dello 
addebito delle foglie, e cioè la contazione 
a foglia intera, e poscia il discarico della 
bassa foglia dopo raccolta e disseccata dal 
coltivatore. 

Ma appena quella disposizione fu revo-
cata, l 'azienda si rimise nel suo regolare an-
damento, e del contrabbando oggi non esiste 
che un lontano ricordo. 

Dunque la preoccupazione del contrab-
bando non ha valore. 

Ne ha apparentemente maggiore, l'ec-
cezione che il monopolio non avrebbe che 
uso fare, di una esuberante produzione di 
Cattaro, perchè pel passato, esso era la ma-
teria prima del tabacco da fiuto; ma oggi 
che non fiutano tabacco più neppure i preti, 
e le tabacchiere sono una memoria storica, 
che si ammira nella Mostra di Castel San-
t'Angelo, l 'Amministrazione sostiene, che 
non avrebbe da dare altra destinazione a 
quel tabacco. 

Ebbene nella tornata della Camera del 
30 marzo 1901 il ministro delle finanze del 
tempo, onorevole Wollemborg, nostro sti-
mato collega, presentò un progetto di legge 
composto di un unico articolo : « È ist i tuita 
una nuova qualità di tr inciato di terza 
qualità, che sarà venduto al pubblico a lire 5 
il chilo. Con disposizione ministeriale sa-
ranno stabiliti i luoghi e il tempo della 
vendita ». 

La Commissione parlamentare, relatore 
l 'onorevole Stelluti-Scala, modificò l 'articolo 
solo nel capoverso, in questi termini: 

« Fino al 31 dicembre 1905 la vendi ta 
con disposizioni ministeriali potrà restare 
l imi ta ta a luoghi determinati ». 

Le ragioni che determinarono la presen-
tazione del progetto di legge Wollemborg, 

sono contenute nella relazione che lo ac-
compagnava. 

Sono pochi periodi: permet te te che li 
legga: 

« Il desiderio di rendere sempre più ac-
cessibile alle classi meno agiate, anche i 
consumi voluttuari , a cui hanno pure di-
r i t to , è la ragione prima del disegno di 
legge, che ho l 'onore di presentare per la 
istituzione di una nuova qualità di trinciato 
a prezzo minimo. 

« Le nostre tariffe di vendi ta sono tali, 
da doverle ritenere, in ta lune regioni, e 
presso i consumatori meno abbienti, quasi 
proibiti ve. 

« Ne trae danno l ' intera azienda del mo-
nopolio, insidiata più largamente dal con-
t rabbando, che at t inge alle sorgenti estere 
ed alle coltivazioni indigene, prodott i di mi-
nor costo. 

« In fa t t i il consumo testatico comples-
sivo per quanto lievemente in rialzo, da 
qualche anno, specie per migliorate condi-
zioni generali economiche del paese, e per 
bontà dei nostri manufat t i , è molto al di-
sotto del nostro, di un quar to di secolo, e 
di quello di ogni altro Stato d 'Europa . 

a Né è lecito sperare che un notevole in-
cremento venga dalle classi superiori, per 
chè meno oscillanti nei consumi. Deve dun-
que l 'Amministrazione dei tabacchi, come 
azienda commerciale, contare di più sulle 
forze minori, raccogliendole, incoraggian-
dole, offrendo a loro il modo di profi t tare 
il più possibile, di vantaggi, che lo Sta to , 
appunto perchè ne ha la pr ivat iva , deve 
anche distribuire con equità. Esaminando 
le medie dei consumi, appare questa, legge 
fondamenta le : dove vi è più consumo di 
tabacchi, si vende più tr inciato, perchè il 
maggior coefficiente è il concorso popolare 
il quale non è però uniforme in tu t t e le re-
gioni d 'I tal ia; di qui la necessità di a iutare 
prima e specialmente le popolazioni più e-
videntemente so t t ra t te per loro condizione 
pecuniaria, al più alto tenore di vita. Per 
tali considerazioni, indipendentemente dalla 
immedia ta ripercussione che sarebbe inevi-
tabile sui normali introiti, e non trascura-
bile di f ronte alle esigenze del bilancio in-
dustriale del monopolio, sento di dovere 
proporre che la nuova qualità di tr inciato 
sia in t rodot ta gradualmente nel consumo, 
con criteri sperimentali, in relazione ai bi-
sogni e al gradimento del prodot to , nelle 
varie provincie, pur mantenendo il propo-
sito di estenderla un po' per volta a tu t to 
lo Stato ». 
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È evidente che con questo disegno di 
legge si tendeva a conciliare, così gli inte-
ressi della finanza come quelli dei coltiva- . 
tori, con quelli dei consumatori. Ed era 
ispirato ad una mirabile armonia di in-
tenti, che avrebbe potuto così sodisfare 
alle varie esigenze della azienda dello Stato; 
e la Commissione parlamentare raccoman-
dava caldamente alla Camera l'accoglimento 
di quel progetto di legge, ispirandosi nei 
medesimi criteri del ministro. Viceversa, 
non se ne è fatto mai nulla; perchè? Voi 
stesso, onorevole ministro, non ve l 'abbiate 
a male, forse ignorate l'esistenza di questo 
disegno di legge; perchè l'amministrazione 
non ve ne avrà tenuto informato. Perchè? 
La mia spiegazione è questa: l'Amministra-
zione del monopolio ha voluto risparmiarsi 
le noie ed i fastidi del nuovo esperimento, 
trovando più comodo persistere nel rifiuto 
ad una maggiore estensione di quella col-
tura. Ma è forse una capricciosa ostinazione 
questa dei comuni; è un'illecita aspirazione 
a speculare sul contrabbando? No. Rispondo 
anche a questi dubbi, con le considerazioni 
del memoriale. Le popolazioni preferiscono 
il Cattaro agli altri tabacchi: 

a) perchè esso richiede maggiore mano 
d'opera, per la preparazione dei terreni, per 
l'inaffiamento, per la cura e per il dissec-
camento, e quindi l'utile va ripartito per 
un maggior numero di lavoratori; 

è) perchè sebbene in un' eguale esten-
sione di terreno, si possa coltivare un mag-
gior numero di piante di altra specie di ta-
bacco diverse dal Cattaro, queste e per la 
robustezza della pianta, e pel numero e la 
grandezza della foglia, dànno un prodotto 
triplo ; 

c) perchè trattandosi di una produ-
zione divenuta oramai indigena, e più re-
sistente alle varazioni del clima, meno sog-
getta ai parassiti, il terreno è ad essa più 
propizio e perciò più sicuro il raccolto. 

Se dunque tentando una nuova trasfor-
mazione del Cattaro, in una specie di ta-
bacco di consumo popolare, sia pure circo-
scritto alla regione, si trova il modo di 
conciliare gli interessi dello Stato con quello 
dei coltivatori, o perchè chiudersi nel rifiuto 
ostinato, quasi crudele, e senza alcuna ap-
parente giustificazione? 

E per non abusare più oltre della pa-
zienza della Camera, e vostra, onorevole 
ministro, di cui sono un sincero estimatore 
ed amico, io conchiudo, manifestando una 
speranza. , . 

Quasi tutti i vostri predecessori ministri i 

i di finanza hanno dato il battesimo del loro 
j nome ad una nuova specie di sigari, intra-
, dotta nei consumi. E così abbiamo avuto 

i sigari Cavour, i Sella, i Minghetti, i Ma-
gliani, i Crispi, ecc. È anche questa una 
forma di gloria. Una gloria è vero, che se 
ne va in fumo: ma che cosa è mai essa 
stessa la gloria, se non... fumo? 

Or bene, onorevole Facta, se i vostri 
predecessori harmo dato il loro nome a 
qualità di sigari alquanto aristocratiche, 
oggi che i tempi volgono verso la demo-
crazia, dovete contentarvi di dare il vostro 
nome, a questa nuova qualità di trinciato, 
a buon mercato. y 

C'è un inconveniente è vero : che fino ad 
il più umile contribuente può fumarsi 

un ministro intero. Voi sareste destinato 
ad essere consumato in frazioni, perchè i 
consumatori andrebbero dal t ibaccai - , per 
domandare uno o due soldi di Facta. Ma 
non potrebbe essere anche questa un'affer-
mazione di finanza democratica? (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle finanze. 

EACTA, ministro delle finanze. L'onore-
vole Pellegrino ha fatto tre ordini di rac-
comandazioni, cioè di miglioramento, di re-
golanento e tecniche. 

Quanto alle raccomandazioni di miglio-
ramento non ho che a riferirmi a quanto 
ho già detto qui nella Camera. 

È vero che (gli con un simpatico eufe-
mismo ha detto che più che leggi di miglio-
ramento si tratta di leggi di perequazione; 
egli sa però che queste leggi si riducono 
sempre a far spendere del denaro. 

Quanto alle raccomandazioni di ordine 
regolamentare, consento con lui che i no-
stri regolamenti, per il continuo mutarsi 
delle condizioni, debbono da parte dell'am-
ministrazione subire qualche modificazione 
e quindi sotto questo punto di vista non 
ho alcuna difficoltà ad accogliere la sua rac-
comandazione. 

Riguardo alla questione tecnica, che egli 
ha sollevato, non potrei, non avendo le co-
gnizioni tecniche necessarie, dirgli quanto 
vi possa essere da fare in proposito. Sic-
come però la sua raccomandazione tende 
al miglioramento della nostra azienda dei 
tabacchi e ad un aumento del consumo, io 
volentieri lo accolgo. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, resta approvato il capitolo 212 
in lire 940,000. 

Capitolo 213. Premi d'incoraggiamento 
i ai coltivatori dei tabacchi, lire 40,000. 
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Capitolo 214. Spese inerent i alle colt iva-
zioni e ai campi sperimental i , al servizio 
d ida t t ico e sper imenta le del E . I s t i t u t o di 
Scafa t i ed a s tudi per nuovi centri di col-
tu ra , per mercede ad operai, cont r ibu to ai 
propr ie tar i dei campi sper imental i , premi e 
sovvenzioni ai coloni dei campi sudde t t i ed 
a col let t ivi tà di piccoli co l t iva tor i in nuovi 
centr i di produzione, a f f ì t to di t e r ren i e di 
locali e costruzioni di capannon i pe r la cura 
dei t abacch i ; acquis to e t raspor to di mac-
chine, mobili, utensi l i ed at t rezzi , concimi 
e semi; indenni tà di missione, spese di libri, 
pubblicazioni, car te topografiche ed a l t re 
diverse e minute , lire.,155,000. 

Capitolo 215. Assegni, soprassoldi e in-
denn i t à al personale per la vigilanza delle 
coltivazioni di tabacco des t ina to all 'espor-
tazione ed altre spese re la t ive , lire 120,000. 

Capitolo 216. Compra di tabacchi , lavori 
di bo t t a io e facchinaggi ; spese per infor-
mazioni e missioni all 'estero nell ' interesse 
dell ' acquisto, della colt ivazione e dello 
smercio dei t a b a c c h i ; spese per campiona-
men to e perizia dei t abacch i (Spesa cbbli-
gatoria), lirr 40,000,000. 

Capitolo 217. Spese dell 'agenzia gover-
na t iva e delle sue succursali negli S ta t i 
Uni t i dell 'America del Nord per l ' acquis to 
dei tabacchi , lire 40,000. 

Capitolo 218. Traspor to di tabacchi e di 
mater ia l i diversi, facchinaggi interni per ta-
bacchi l avora t i nei magazzini di deposito 
dei generi di p r iva t iva e cont r ibu to dello 
S ta to per il personale avventizio di de t t i 
deposit i inscr i t to alla Cassa nazionale di 
previdenza, lire 1,650,000. 

Capitolo 219. Acquisto, nolo e r iparazione 
di macchine, s t rument i , mobili e mater ia l i 
diversi, di recipienti , combust ibi l i ed altr i 
articoli ad uso delle agenzie ed uffici per la 
colt ivazione dei tabacchi , lire 125,000. 

Capitolo 220. Acquisto, nolo e r iparazione 
di macchine, s t rument i , mobili e material i 
diversi, d ' ingredienti , recipienti, combust i-
bili ed altr i articoli per uso dei magazzini 
dei t abacch i greggi e delle m a n i f a t t u r e ; 
provvis ta di car ta , car toni ed e t ichet te per 
involucro dei t abacch i lavorati , fo rn i tu ra 
di energia elettr ica e di acqua per la lavo-
razione e spese d ' i l luminazione e riscalda-
mento degli opifìci, lire 4,300,000. 

Capitolo 221. Manutenz ione , a d a t t a m e n t o 
e migl ioramento dei fabbr ica t i in servizio 
del l 'az ienda dei t abacch i , lire 470,000. 

Capitolo 222. Spese d'ufficio e di mate-
riali d'ufficio, di assistenza medica e medi-
cinali, di visite medico-collegiali per l ' am-

missione ed il l icenziamento del personale 
a mercede giornaliera ed al tre per le agenzie 
e gli uffici per le col t ivazioni ; acquis to di 
libri, abbonamen t i a pubblicazioni perio-
diche e spese per t raduzioni occorrenti alla 
amminis t raz ione centra le ed alle agenzie ed 
uffici sudde t t i , indenni tà d'ufficio al perso-
nale diret t ivo delle zone di vigilanza delle 
coltivazioni, lire 50,000. 

Capitolo 223. Spese d'ufficio, di mater ia l i 
di ufficio, di assistenza medica e medicinal i ; 
di visite medico-collegiali per l ' ammiss ione 
ed il col locamento a riposo del personale a 
mercede giornal iera; di man ten imen to delle 
sale di a l l a t t amen to e di custodia dei bam-
bini delle operaie ed asili infant i l i ed altre, 
pei magazzini d<n tabacchi greggi e per le 
m a n i f a t t u r e ; acquis to di libri, abbonamen t i 
a pubblicazioni periodiche e spese per t r a -
duzioni occorrenti a l l ' amminis t raz ione cen-
t ra le ed alle m a n i f a t t u r e e magazzini sud-
dett i , lire 175,000. 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Valeri. 
V A L E R I . Brevi parole per raccoman-

dare al l 'onorevole ministro il sale dena tu -
ra to per la pastorizia, che ^può essere di 
gran vantaggio al l 'agricoltura, specialmente 
nelle anna t e umide, come questa . Ora il suo 
uso è contorna to d a t a n t e vessazioni, da t a n t e 
difficoltà, che quasi non si usa da nessuno, 
t r a n n e che dalle grandi aziende, che hanno 
modo di poter lo pre levare . Questo sale non 
si può prelevare che in g randi q u a n t i t à e 
in locali tà molto d is tant i le une dalle altre. 
Io insistei già su questa quest ione e to rno 
ad insistervi, perchè è di g rande impor tan-
za. Non si t r a t t a di accrescere le spese, ma 
solo di rendere più accessibile alla agricol-
t u r a questo sale, che per essa è di g rande 
ut i l i tà . 

FACTA, ministro delle finanze. Accet to 
ben volentieri la raccomandazione . 

P R E S I D E N T E . Nessun al t io chiedendo 
di par lare , il capi tolo 223 s ' i n t e n d e appro-
va to in lire 175,000. 

Capitolo 224. Spese per la pubblicazione 
e diffusione di notizie nell 'interesse del mo-
nopolio concernent i la col t ivazione e la ven-
di ta dei t abacchi , lire 12,000. 

Capitolo 225. F i t to di locali di proprietà 
p r iva t a per uso delle agenzie ed uffici per 
le coltivazioni, dei magazzini dei tabacchi 
greggi e delle m a n i f a t t u r e (Spese fisse), lire 
130,000. 

Sali. — Capitolo 226. Personale di ruolo 
delle saline (Spese fisse), lire 261,000. 

Capitolo 227. Personale di ruolo delle 
saline - I n d e n n i t à di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 750. 
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Capitolo 228. Paghe agli operai delle sa-
line, mano d'opera per adulterare i sali che 
si vendono a prezzo di eccezione, sopras-
soldo agli impiegati, agenti ed operai per 
prolungamento dell'orario normale di la-
voro e per servizi speciali, mercedi agli 
operai ammalat i ed ai r ichiamati sotto le 
armi e indennizzi per infortuni sul lavoro, 
e contributo dello Sta to .per il personale a 
mercede giornaliera iascritto alla Cassa na-
zionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai, alla Cassa di mutuo 
soccorso per le malat t ie ed alla Cassa so-
ciale di risparmio f ra gli operai della salina 
di Lungro (Spesa obbligatoria), lire 1,600,000. 

Capitolo 229. Pensioni agli operai delle 
saline {Spese fisse), lire 80,000. 

F A C T A , ministro delle finanze. Chiedo 
che in quest 'articolo 229 sia f a t t a la stessa 
correzione che è s ta ta fa t t a in altri, e cioè 
che si dica spese obbligatorie invece di spese 
fisse. 

P R E S I D E N T E . Sta bene; allora nessun 
altro chiedendo di parlare, il capitolo 229 
resta approvato nella somma di lire 80,000, 
con la correzione proposta dall 'onorevole 
ministro delle finanze. 

Capitolo 230. Indenni tà ai rivenditori di 
generi di privative pel trasporto dei sali 
{Spese d'ordine), lire 2,000,000. 

Su questo capitolo era inscritto l 'onore-
vole Patrizi.; ma non essendo presente, s ' in-
tende che vi abbia rinunciato. 

Nessun altro chiedendo di parlare, il ca-
pitolo 230 resta approvato in lire 2,000,000. 

Capitolo 231. Indenni tà di t ramutamen-
to, di giro e di disagiata residenza al per-
sonale dell 'amministrazione esterna dei sali 
- Indenni) à di viaggio e di soggiorno per 
le missioni degli impiegati dell 'amministra-
zione centrale e provinciale, agenti subal-
terni ed operai pel servizio dei sali, e sup-
plemento di indennità ai volontari dell'am-
ministrazione suddetta , lire 40,000. 

Capitolo 232. Manutenzione, ada t tamen-
to e miglioramento delle saline e degli an-
nessi fabbricati , acquisto, nolo e riparazione 
di macchine, mobili, attrezzi e materiali 
vari per uso delle saline; provvista di arti-
coli diversi per l ' impacchettamento e l 'im-
ballaggio dei sali, compra di sostanze per 
adulterare i sali che si vendono a prezzo 
di eccezione, acquisto di combustibile, di 
lubrificanti e di articoli diversi per il fun-
zionamento del macchinario e per altri usi 
e spese relative {Spesa obbligatoria), lire 
943,000. 

Capitolo 233. Compra dei sali {Spesa ob-
bligatoria), lire 500,000. 

Capitolo 234. Trasporto di sali e di ma-
teriali diversi; acquisto, nolo e riparazione 
di materiale fisso e mobile, indennità di 
missione, ed altre spese nell'interesse e per 
l 'esecuzione di tali t rasport i ; facchinaggi 
interni e trasporti accessori nei magazzini 
di deposito del sale e contributo dello Stato 
per il personale avventizio dei dett i depo-
siti iscritto alla Cassa nazionale di previ-
denza per la invalidità e la vecchiaia degli 
operai {Spesa obbligatoria), lire 3,100,000. 

Capitolo 235. Spese d'ufficio, di visite 
medico-collegiali per l'ammissione ed il col-
locamento a riposo del personale a merce-
de giornaliera, di assistenza medica e me-
dicinali e spese diverse occorrenti al servizio 
delle saline per canoni d 'acqua e di manu-
tenzioni stradali, comunicazioni telefoniche 
e telegrafiche; illuminazione, riscaldamento, 
sorveglianza, custodia e nettezza dei locali: 
assicurazioni incendi, sovrimposte; acquisto 
di libri e s tampati speciali, abbonamento 
a pubblicazioni periodiche, spese per tradu-
zioni ed altre minute, lire 43,000. 

Capitolo 236. Spese per ot turamento delle 
sorgenti salse per impedire la produzione 
natura le o clandestina del sale {Spesa obbli-
gatoria), lire 15,000. 

Capitolo 237. Restituzione della tassa sul 
sale impiegato nella salagione delle carni, 
del burro e dei formaggi che si esportano 
all'estero - Articolo 15 della legge 6 luglio 
1883, n. 1445 e articolo 22 della legge 2 apri-
le 1886, n. 3754 {Spesa d'ordine), lire 250,000. 

Tabacchi e sali. — {Spese promiscue). — 
Capitolo 238. Personale di ruolo dei magaz-
zini di deposito dei sali e tabacchi {Spese-
fisse), lire 327,240. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Abozzi. 
ABOZZI. Molto lodevolmente la dire-

zione generale delle privative aveva preso 
la iniziativa di una graduale trasformazione 
dei magazzini di deposito in sezioni di de 
posito, da annettersi ai magazzini di ven 
dita, anche allo scopo di far realizzare qual 
che economia all 'amministrazione dello Sta 
to. L'esperimento doveva cominciare in pa 
recchie città, fra le quali era anche Sassari 
Però il provvedimento pare che abbia in 
contrato ostacoli, che io non conosco. Mi 
limito quindi a rivolgere preghiera all'ono 
revole ministro perchè voglia rimuovere gli 
ostacoli, se esistono, e disporre perchè si 
affretti la istituzione in Sassari della se 
zione del magazzino di deposito, in com 
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penso della molto inopportuna soppressione 
del magazzino, avvenuta parecchi anni sono. 

FACTA, ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FACTA, ministro delle finanze. Non co-

nosco questo particolare di amminigtra-
zione, ma m'informerò della cosa per ve-
dere se si possa accogliere la domanda. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, resta approvato il capitolo 238 
in lire 327,240. 

Capitolo 239. Personale dai magazzini 'di 
deposito dei sali e tabacchi - Indenni tà di 
residenza in Roma (Spese fisse), lire 2,870. 

Capitolo 240. Assegni agli amanuensi in 
servizio temporaneo nei magazzini di depo-
sito dei sali e tabacchi per la tenuta delle 
scritture, lire 50,000. 

Capitolo 241. Aggio a titolo di stipendi 
ai magazzini di vendita dei sali e tabacchi 
e assegni speciali ai reggenti provvisori dei 
magazzini stessi ( Spesa d'ordine), lire 610,000. 

Capitolo 242. Spese d'ufficio e diverse ine-
renti alla gestione dei magazzini di depo-
sito dei sali e tabacchi per assegni speciali 
ai funzionari incaricati della gerenza delle 
sezioni di deposito; per illuminazione, ri-
scaldamento, canoni d'acqua, verificazione 
e manutenzione degli strumenti da pesare, 
comunicazioni telefoniche e telegrafiche, di-
struzione del sale avariato ed altre spese 
minute dipendenti dalla gestione suddetta, 
lire 45,000. 

Capitolo 243. Indennità di trasferimento, 
di missione e di disagiata residenza pei ser-
vizi di deposito dei sali e tabacchi e sup-
plemento di indennità ai volontari ammi-
nistrativi assegnati ai depositi suddetti, lire 
20,000. 

Capitolo 244. Indennità di trasferimento 
e di missione pel servizio dei magazzini di 
vendita e delle rivendite dei sali e tabacchi, 
lire 9,000. 

Capitolo 245. Indennità ai magazzinieri di 
vendita ed agli spacciatori all'ingrosso dei 
sali e tabacchi a titolo di spesa d'esercizio 
e di trasporto dei generi indennità di viag-
gio e di soggiorno per missione a funzionari 
civili e della guardia di finanza incaricati 
della reggenza di uffici di vendita ; rimborso 
al Ministero delle poste e dei telegrafi della 
spesa derivante dall'esenzione di tassa sui 
vaglia postali pei versamenti dei rivendi-
tori dei generi di privativa ( S p e s a d'ordine), 
lire 4,395,000. 

Capitolo 246. Spese inerenti al servizio 
dei magazzini di deposito dei sali e tabac-

chi per acquisto, trasporto e riparazione 
degli strumenti da pesare, mobili, attrezzi 
ed altri oggetti, per imposta sui fabbricati , 
per manutenzione e riparazione ai locali, 
lire 47,000. 

Capitolo 247. Spese inerenti al servizio 
degli uffici di vendita per acquisto, trasporto 
e riparazione degli istrumenti da pesare, di 
mobili, attrezzi ed altri oggetti; imposta sui 
fabbricati , manutenzione e riparazione dei 
locali, canoni d'acqua, comunicazioni tele-
foniche e telegrafiche, spese comuni agli uf-
fici di vendita ed alle rivendite per pesa-
tura dei generi ed altre operazioni di ve-
rifica, per stampati speciali e diverse, lire 
25,000. 

Capitolo 248. Competenze ed indennità 
di viaggio ai membri dei Consigli tecnici 
dei tabacchi e dei sali e della Commissione 
centrale per le controversie relative alle col-
tivazioni di tabacco istituita dal regola-
mento 8 novembre 1909, n. 375, lire 11,000. 

Capitolo 249. Spese per i i servizio di som-
ministrazione gratuita del sale ai pellagrosi; 
costo del sale così somministrato ed inden-
nità proporzionali spettanti ai rivenditori 
di generi di privativa che hanno eseguito la 
suddetta somministrazione (Spesa obbliga-
toria), lire 80,000. 

Capitolo 250. Spese dipendenti dall'eser-
cizio diretto in economia delle rivendite di 
tabacchi esteri coperte dagli utili ottenuti 
nell'esercizio stesso ( S p e s a d'ordine), lire 
20,000. 

Capitolo 251. Restituzione di canoni di ri-
vendite indebitamente percetti (Spese d'or-
dine), lire 3,000. 

Capitolo 252. F i t to di locali di proprietà 
privata pel servizio dei magazzini di depo-
sito d d sali e tabacchi (Spese fisse), lire 
110,000. 

Capitolo 253. F i t t o di locali di proprietà 
privata pel servizio dei magazzini di ven-
dita dei sali e dei tabacchi (Spese fisse), 
lire 75,000. 

Chinino. — Capitolo 254. Compra dei sali 
di chinino da lavorare o trasformare e di 
quelli preparati e spese occorrenti per la 
lavorazione, trasformazione e condiziona-
tura dei detti sali (Spesa obbligatoria), lire 
1,560,000. 

Capitolo 255. Spese d'ufficio, di materiali 
d'ufficio, di stampati e diverse permanenti 
o transitorie, occorrenti alla gestione del 
chinino; mercedi ad operai adibiti a servizi 
concernenti il chinino; spese per analisi di 
controllo e per il trasporto nel Regno dei 
preparati chinacei destinati alla vendita 
(Spesa obbligatoria), lire 90,000. 
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Capitolo 256. Aggio di rivendita dei pre-
parati chinacei ai magazzinieri di vendita 
e spacciatori all'ingrosso delle privative e 
ai farmacisti, medici e rivenditori (Spesa 
d'ordine), lire 160,000. 

Capitolo 257. Assegnazione corrispondente 
al beneficio netto presunto dalla vendita del 
chinino, articolo 4, lettera d, della legge 
19 maggio 1904, n. .209 {Spesa obbligatoria), 
ire 674,000. 

Capitolo 258. Sussidi per diminuire le 
cause della malaria (articolo 5 della legge 
19 maggio 1904, n. 209) {Spesa obbligatoria), 
per memoria. 

Titolo I I . — Spesa straordinaria. — Ca-
tegoria I . — Spese effettive — Spese generali 
di amministrazione. — Servizi diversi. — Ca-
pitolo 259. Stipendio agli impiegati fuori 
ruolo {Spese fisse), lire 15,868. 

Capitolo 260. Impiegati fuori ruolo - In-
dennità di residenza in Roma {Spese fisse), 
lire 700. 

Capitolo 261. Maggiori assegnamenti sotto 
qualsiasi denominazione a favore del perso-
nale {Spese fisse), lire 5,110. 

Capitolo 262. Spese per la manutenzione 
straordinaria del palazzo dei Ministeri delle 
finanze e del tesoro, lire 22,600. 

Spese per servisi speciali. — Amministra-
zione del Demanio. — Servizi diversi del De-
manio. — Capitolo 263. Acquisti eventuali 
di stabili, lire 30,000. 

Capitolo 264. Prezzo dei beni immobili 
espropriati ai debitori morosi di imposte e 
devoluti al Demanio in forza dell'articolo 54 
della legge 20 aprile 1871, n. 192 {Spesa ob-
Migatoria), lire 1,000. 

Capitolo 265. Onere a carico del Demanio 
per le eventuali deficienze della Cassa dei 
giubilati annessa al regio teatro San Carlo 
di Napoli, lire 28,800. 

Asse ecclesiastico. — Capitolo 266. Spese 
inerenti alla vendita dei beni ed all'attua-
zione della legge sull'asse ecclesiastico, lire 
1,000. 

Capitolo 267. Spese di coazioni e di liti 
dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ec-
clesiastico {Spesa obbligatoria), lire 40,000. 

Capitolo 268. Assegni agli investiti di be-
nefizi di regio patronato - Asse ecclesiastico 
{Spese fìsse), lire 20,000. 

Capitolo 269. Restituzioni dipendenti dal-
la vendita dei beni - Asse ecclesiastico {Spesa 
d'ordine), lire 110,000. 

Beni delle confraternite romane. — Capi-
tolo 270. Spese di indemaniamento e di am-
ministrazione dei beni delle confraternite 

romane, di cui all'articolo 11 della legge 
20 luglio 1890, n. 6980, lire 500. 

Capitolo 271. Spese per imposte ed oneri 
afficienti i beni delle confraternite romane 
stati indemaniati in eseguimento dell'arti-
colo 11 della legge 20 luglio 1890, n. 6980 
{Spesa obblijatoria), lire 200. 

Capitolo 272. Somme riscosse al netto dei 
pagamenti per la gestione dal 1° settembre 
1896, dei beni appresi alle confraternite ro-
mane, da pagarsi dal demanio alla Congre-
gazione di carità di Roma, in esecuzione 
della legge 30 luglio 1896, n. 343 {Spesa ob-
bligatoria e d'ordine), lire 300. 

Amministrazione delle imposte dirette e 
della conservazione del catasto. — Capitolo 
273. Aggio ai contabili incaricati della ri-
scossione delle sopratasse per omesse od 
inesatte dichiarazioni nelle imposte dirette 
e per la riscossione delle imposte del 1872 
e retro {Spesa d'ordine), lire 500. 

Capitolo 274. Spese di liti, sussidi agli 
ex-agenti e loro famiglie ed altre diverse di 
stralcio pel servizio del macinato {Spesa 
obbligatoria), lire 2,000. 

Capitolo 275. Restituzione d'imposta sui 
terreni per ritardata attuazione del nuovo 
catasto (articolo 47 della legge 1° marzo 
1886, n. 3682, modificato coll'articolo 1 della 
legge 21 gennaio 1897, n. 23) {Spesa obbli-
gatoria), lire 2,300,000. 

Capitolo 276. Quota di concorso per 
la integrazione provvisoria delle deficienze 
verificatesi nei bilanci dei comuni del Mez-
zogiorno continentale della Sicilia e della 
Sardegna in dipendenza delle disposizioni 
sui tributi locali di cui al titolo I I I della 
legge 15 luglio 1906, n. 383 (articolo 5 della 
legge 24 marzo 1907, n. 116, articolo 6 della 
legge 34 luglio 1907, n. 538 e legge 30 di-
cembre 1910, n. 901) {Spesa obbligatoria), 
lire 900,000. 

Amministrazione delle privative. — Capi-
tolo 277. Assegni e sussidi mensili di licen-
ziamento agli operai delle manifatture dei 
tabacchi, lire 95,000. 

Capitolo 278. Prorata al Municipio di 
Pontecorvo per prezzo convenuto per la co-
struzione e la vendita all'Amministrazione 
finanziaria di locali ad uso dell'agenzia delle 
coltivazioni dei tabacchi - Legge 17 luglio 
1898, n. 310 {Spesa ripartita) {Tredicesima 
annualità), lire 12,000. 

Capitolo 279. Spese di funzionamento 
delle due fattorie per la coltivazione dei ta-
bacchi nella provincia di Salerno in eser-
cizio diretto del Ministero delle finanze, 
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giusta la legge 14 luglio 1907, n. 524, arti- j 
c o l o 2 (Quarta annualità), lire 170,000. 

Capitolo 280. Premi ai coltivatori della 
Sardegna che introdurranno nelle loro a-
ziende la coltivazione del tabacco secondo 

* 

le norme e le condizioni stabilite dagli ar-
ticoli 100 a 110 del regolamento 8 novembre 
1900 sulla coltivazione del tabacco. Arti-
colo 38 della legge 14 luglio 1907, n. 562 
(Quarta annualità), lire 15,000. 

Capitolo 281. Premi ai coltivatori della 
Basilicata che introdurranno nelle loro a-
ziende la coltivazione del tabacco secondo 
le norme e le condizioni stabilite dagli ar-
ticoli 100 a 110 del regolamento 8 novem-
bre 1900 sulla coltivazione indigena del ta-
bacco (articolo 6 della legge 9 luglio 1908, 
numero 445) (Quarta annualità), lire 15,000. 

Capitolo 282.Supplemento all'assegnazio-
ne autorizzata dalla legge 9 luglio 1905, nu-
mero 409, occorrente per completare la co-
struzione della manifattura dei tabacchi in 
Bari (Seconda rata) (Legge 17 luglio 1910, 
n. 517), lire 100,000. 

Categoria I I I . Movimento di capitali. — 
Estinzione di debiti. — Capitolo 283. Affran-
cazioni di annualità e restituzione di capi-
tali passivi - Asse ecclesiastico (Spesa ob-
bligatoria), lire 5,000. 

Capitolo 284. Eimborsi di capitali ed af-
francazioni di prestazioni perpetue dovuti 
dalle finanze dello Stato (Spesa obbligatoria), 
lire 15,000. 

Partite che si compensano nell'Entrata. — 
Capitolo 285. Fondo per acquisto di rendita 
pubblica da intestare al demanio per conto 
della pubblica istruzione, in equivalente del 
prezzo ritratto dalla vendita dei beni e dal-
l'affrancazione di annue prestazioni appar-
tenenti ad enti amministrati, e spese per 
la valutazione e vendita dei beni sopra in-
dicati (Spesa d'ordine), lire 60,000. 

Capitolo 286. Eestituzione di depositi per 
adire agli incanti, per spese d'asta, tasse, ecc. 
eseguiti negli uffici esecutivi demaniali (Spe-
sa d'ordine), lire 680,000. 

Capitolo 287. Prodotto netto dell'ammi-
nistrazione provvisoria dei beni ex-adempri-
vili dell'isola di Sardegna, da corrispondersi 
alla Cassa ademprivile istituita colla legge 
2 agosto 1897, n. 382 (Spesa d'ordine), per 
memoria. 

Capitolo 288. Spese proprie del fondo di 
previdenza per i ricevitori del lotto (legge 
22 luglio 1906, n. 623) (Spesa d'ordine), lire 
230,000. 

Capitolo 289. Spese proprie della Cassa 
di sovvenzioni per impiegati e superstiti di 

impiegati civili dello Stato non aventi di-
ritto a pensione (legge 22 luglio 1906, n.623) 
(Spesa d'ordine), lire 193,000. 

Capitolo 290. Spese dell'azienda dei regi 
Tratturi del Tavoliere di Puglia, da soste-
nersi coi proventi dell'azienda stessa (arti-
colo 7 della legge 20 dicembre 1908, n. 746), 
per memoria. 

Categoria I Y . — Partite di giro. — Ser-
visi diversi. — Capitolo 291. Fit to di beni 
demaniali destinati ad uso od in servizio 
di amministrazioni governative, lire 1 mi-
lione 894,366 e centesimi 25. 

Dazio di consumo. — Comune di Napoli, 
— Capitolo 292. Canone dovuto al comune 
di Napoli per effetto dell'articolo 5 della 
legge 14 maggio 1881, n. 198, dell'articolo 11 
della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, dell'ar-
ticolo 2 della legge 28 giugno 1892, n. 298, 
e dell'articolo 4 della legge 8 luglio 1904, 
n. 351 (Spesa d'ordine e fissa), lire 13,215,000. 

Capitolo 293. Personale civile per la ri-
scossione del dazio (Spesa d'ordine), 533,130 
lire. 

Capitolo 294. Assegni ed indennità al 
personale civile per spese di ufficio, di giro, 
di disagiata residenza ed altre (Spesa d'or-
dine), lire 53,830. 

Capitolo 295. Personale della guardia dì 
finanza per la riscossione del dazio (Spesa 
d'ordine), lire 738,800. 

Capitolo 296. Assegni ed indennità al 
personale della guardia di finanza per spese 
di ufficio, di giro, di alloggio ed altre (Spesa 
d'ordine), lire 40,900. 

Capitolo 297. Casermaggio, fornitura di 
acqaa potabile e riscaldamento dei locali 
ed altre spese per la guardia di finanza (Spesa 
d'ordine), lire 30,000. 

Capitolo 298. Spese di manutenzione 
della cinta daziaria, d'illuminazione e di 
riscaldamento dei locali, di servizio sanita-
rio ed altre (Spesa d'ordine), lire 100,000. 

Capitolo 299. Acquisti, riparazioni e tra-
sporto del materiale (Spesa d'ordine), 10,000 
lire. 

Capitolo 300. Eestituzione di diritti in-
debitamente esatti (Spesa d'ordine), 37,000 
lire. 

Capitolo 301. Fi t to di locali per gli uf-
fici e le caserme (Spesa d'ordine), lire 50,000. 

Comune di Poma. — Capitolo 302. Ca-
none dovuto al comune di Eoma per ef-
fetto degli articoli 6 e 7 della legge 20 lu-
glio 1890, n, 6980, (serie 3»), dell'articolo 4 
della legge 8 luglio 1904, n. 320, e dell'arti-
colo 40 della legge 11 luglio 1907, n. 502 
(Spesa d'ordine e fissa), lire 15,000,000. 
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Capitolo 303. Personale civile per la ri-
scossione del dazio {Spesa d'ordine), 579,962 
lire. 

Capitolo 304. Personale civile per la ri-
scossione del dazio consumo - Indennità di 
residenza in Roma (Spesa d'ordine), 102,450 
lire. 

Capitolo 305 Assegni ed indennità al 
personale civile per spese d'ufficio, di giro, 
di disagiata residenza, di servizio notturno 
ed altre (Spesa d'ordine), lire 70,610. 

Capitolo 306. Personale della guardia di 
finanza per la riscossione del dazio (Spesa 
d'ordine), lire 483,800. 

Capitolo 307. Assegni ed indennità al 
personale della guardia di finanza per spese 
d'ufficio, di giro, di alloggio, di servizio vo-
lante ed altre (Spesa d'ordine), lire 58,400. 

Capitolo 308. Casermaggio, fornitura di 
acqua potabile, riscaldamento dei locali ed 
altre spese per la guardia di finanza (Spesa 
d'ordine), lire 30,000. 

Capitolo 309. Spese di manutenzione della 
cinta daziaria, canoni per occupazione di 
terreni, riparazioni, manutenzione, illumi-
nazione e riscaldamento dei locali, ed altre 
(Spesa d'ordine), lire 60 ;000. 

Capitolo 310. Acquisto, trasporto, ripa-
razioni, e manutenzione del materiale (Spesa 
d'ordine), lire 5,000. 

Capitolo 311. Restituzione di diritti in-
debitamente esatti (Spesa d'ordine), lire 
110,000. 

Capitolo 312. F i t to di locali per gli uf-
fici e le caserme (Spesa d'ordine), lire 85,000. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . — Spesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive. — 
Spese generali di amministrazione. — Mini-
stero, lire 3,097,786. 

Intendenze di finanza, uffici esterni del 
catasto e dei Canali Cavour, lire 6,088,805. 

Servizi diversi, lire 2,115,112. 
Debito vitalizio, lire 12,470,000. 
Spese per servizi Speciali. — Amministra-

zione del catasto e dei servizi tecnici, lire 
10,831,044. 

Amministrazione delle tasse sugli affari, 
lire 14,065,500. 

Amministrazione del Demanio: 
Servizi diversi del demanio, lire 9 mi-

lioni e 785,378. 
Amministrazione dei canali riscattati 

(Canali Cavour), lire 895,600. 
Asse ecclesiastico, lire 661,000. 
Cassa Nazionale di Previdenza per gli 

operai, lire 33,250. 
Amministrazione delle imposte dirette e 
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della conservazione del catasto, lire 21 mi-
lioni e 629,010. 

Corpo della guardia di finanza, lire 24 mi-
lioni e 985,000. 

Amministrazione delle gabelle: 
Spese generali, lire 647,930. 
Tasse di fabbricazione, lire 5,080,430. 
Dogane, lire 9,409,107. 
Dazio di consumo, lire 25,826,099. 

Ufficio, trattati e legislazione doganale^ 
lire 56,350. 

Amministrazione delle privative: 
Spese generali, lire 310,810. 
Servizio del lotto, lire 50,318,610. 
Tabacchi, lire 65,587,715. 
Sali, lire 8,832,950. 
Tabacchi e sali (Spese promiscue), lire 

5,830,110. 
Chinino, lire 2,484,000. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 281,041,596. 
Titolo I I . Spesa straordinaria — Cate-

goria I . Spese effettive — Spese generali dì 
amministrazione — Servizi diversi, lire 44,278. 

Spese per servizi speciali. — Amministra-
zione del demanio: 

Servizi diversi del demanio, lire 59,800. 
Asse ecclesiastico, lire 171,000. 
Beni delle confraternite romane, lire 

1,000. 
Amministrazione delle imposte dirette e 

della conservazione del catasto,lire3,202,500. 
Amministrazione delle privative, lire 

407,000. 
Totale della categoria prima della parte 

straordinaria, lire 3,885,578. 
Categoria I I I . Movimento di capitali. — 

Estinzione di debiti, lire 20,000. 
Partite che si compensano coll'entrata, 

lire 1,163,000. 
Totale della categoria terza della parte' 

straordinaria, lire 1,183,000. 
Totale del titolo I I . — (Spesa straordi-

naria), lire 5,068,578. 
Totale delle spese reali (ordinarie e straor-

dinarie), lire 286,110,174. 
Categoria IV. — Partite di giro, lire 

33,288,298.25. 
Riassunto per categorie. — Categoria I . 

Spese effettive (Parte ordinaria e straordi-
naria), lire 284,927,174. 

Categoria I I I . — Movimento di capitali 
(Parte straordinaria), lire 1,183,000. 

Categoria IV. — Partite di giro, lire 
33,288,298.25. 
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Totale generale a cui ascende il bilancio 
delle finanze, lire 319,398,472.25. 

Lo pongo a partito. 
(È approvato). 

Appendice allo stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l'eser-
cizio finanziario 1911-12 (Articolo 2 della legge 
24 maggio 1908, n. 205). — Stati di previ-
sione delVentrata e della spesa delVAmmini-
strazione del Fondo di massa del Corpo della 
Regia guardia di finanza per Vesercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1911 al 30 giuno 1912. 
— Titolo I . Entrata ordinaria. — Catego-
ria I . Entrate effettive. — Massa del corpo. — 
Redditi patrimoniali. — Capitolo 1. Interessi 
sulla rendita intestata al fondo di massa, 
esclusa quella rappresentante rinvestimento 
dei premi di rafferma, lire 263,969.88. 

Entrate diverse. — Capitolo 2. Quote di 
multe dovute alla massa sul prodotto delle 
contravvenzioni, e quote contravvenzionali 
versate interinàlmente e devolute alla massa . 
stessa perchè colpite da prescrizione, lire 
120,000. 

Capitolo 3. Quote di soldo che perdono 
gli ufficiali e le guardie in conseguenza di 
punizioni, dovute alla massa del Corpo, lire 
2,000. 

Capitolo 4. Quote di soldo trattenute agli 
agenti ricoverati nelle infermerie speciali 
dei corpo, lire 30,000. 

Capitolo 5. Quota d'interessi sui premi 
di rafferma investiti in rendita, devoluti a 
favore della massa, lire 11,000. 

Capitolo 6. Importo degli effetti di ve-
stiario somministrati agli agenti del corpo, 
lire 1,100,000. 

Capitolo 7. Somma corrispondente all'au-
mento delle rimanenze del magazzino degli 
effetti del vestiario, per memoria. 

Capitolo 8. Importo degli effetti di ve-
stiario e campioni pagati dai consegnatari 
a trasportatori o altrimenti venduti, lire 
3,000. 

Capitolo 9. Vendita di mobili e proventi 
eventuali diversi, lire 1,200. 

Capitolo 10. Ricupero di somme da rein-
tegrare ai capitoli di spesa inscritti in bi-
lancio nella parte ordinaria (Categoria I -
Spese effettive), lire 3,000. 

Titolo I I . Entrata straordinaria. — Ca-
tegoria I I I . Movimento di capitali. — 31 a ss a 
del corpo. "—Capitolo 11. Somma corrispon-
dente alla diminuzione delle rimanenze 
del magazzino degli effetti vestiario, per me-
moria. 

Massa individuale. — Capitolo 12. Asse-
gni di primo corredo, lire 409,000. 

Capitolo 13, Ritenute ordinarie e straor-
dinarie, lire 1,150,000. 

Capitolo 14. Depositi volontari, ritenute 
d'ospedalità e punizioni, lire 250,000 

Capitolo 15. Versamenti in conto o a 
saldo debiti di massa degli agenti usciti dal 
corpo, lire 1,000. 

Premi di rafferma. — Capitolo 16. Premi 
di rafferma versati alla massa e da accre-
ditare agli agenti, lire 815,000. 

Capitolo 17. Quota d'interessi sui premi 
investiti in rendita dello Stato da accredi-
tarsi agli agenti, lire 47,912.50. 

Partite che si compensano nella spesa. — 
Capitolo 18. Ricupero di somme pagate 
dalla massa per conto di ufficiali, lire 15,000. 

Capitolo 19. Ricupero di assegni di cor-
redo per gli agenti incorporati nella com-
pagnia di disciplina e di assegni per acqui-
sto viveri per peparti del corpo posti in lo-
calità disagiate o montuose e per titoli vari, 
lire 35,000. 

Capitolo 20. Rimborso di quote di pen-
sione anticipate ad agenti collo« ati a ri-
poso, lire 35,000. 

Capitolo 21. Quote di contravvenzione 
non riscosse dagli scopritori e depositate 
interinàlmente alla massa, lire 5,000. 

Capitolo 22. Quote contravvenzionali 
spettanti al fondo per la repressione del 
contrabbando (articolo 27 della legge 2 a-
prile 1886, n. 3754), lire 20,000. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . — En-
trata ordinaria. — Categoria I . — Entrate 
effettive. — Massa del corpo : 

Redditi patrimoniali, lire 263,969.88; 
Entrate diverse, lire 3,268,200 ; 
Totale della categoria I , lire 1,532,169.88. 

Titolo I I . — Entrata straordinaria. — 
Categoria I I I . — Movimenti di capitali. — 
Massa del Corpo, per memoria: 

Massa individuale, lire 1,810,000; 
Premi di rafferma, lire 862,912.50; 
Partite che si compensano nella spesa, 

lire 110,000 ; 
Totale della categoria I I I , 2,782.912.50 

lire. 
Totale generale, lire 4,315,082.38. 

Titolo I . —- Spesa ordinaria. — Catego-
ria I . — Spese effettive. — Massa del Corpo. — 
Spese d'Amministrazione e diverse. Capi-
tolo 1. Rimborso al Tesoro dello stipendio 
assegnato al personale addetto ai lavori 
della massa nelle ragionerie delle Intenden-
ze di finanza (Spese fisse), lire 38,700. 

Capitolo 2. Stipendio al personale del 
magazzino centrale del vestiario - Indennità 
al magazziniere ed al controllore, ed ai eo-
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mandanti di Circolo, ecc., per la gestione 
dei magazzini-vestiario (Spese fisse), lire 
25,720. 

Capitolo 3. Spese d'ufficio e diverse pel 
Consiglio d'amministrazione e pel magaz-
zino centrale del vestiario e medaglie di 
presenza ai componenti il Consiglio d'am-
ministrazione ed alla Commissione di col-
laudo, lire 7,750. 

Capitolo 4. Acquisto di effetti di vestiario 
pel personale di truppa (Spesa obbligatoria), 
lire 1,050,000. 

Capitolo 5. Somma corrispondente alla 
diminuzione delle rimanenze del magazzino 
degli effetti di vestiario (Spesa obbligatoria), 
per memoria. 

Capitolo 6. Acquisto e riparazioni di mo-
bili ed attrezzi, lire 3,400. 

Capitolo 7. Spesa per stampe, registri e 
legatura, lire 4,000. 

Capitolo 8. Spese d'imballaggio e tra-
sporti di effetti di proprietà della massa, 
lire 18,000. 

Capitolo 9. Fitto di locali privati pel 
magazzino centralo del vestiario, (Spese fis-
se), lire 11,000. 

Capitolo 10. Spese pel mantenimento delle 
infermerie speciali del Corpo (Spesa obbli-
gatoria), lire 38,000. 

Capitolo 11. Compensi per lavori straor-
dinari nell'interesse dell'Amministrazione 
della massa, lire 5,CG0. 

Capitolo 12. Retribuzione di quote di pu-
nizione per effetto di annullamento o con-
dono delle punizioni stesse e restituzione di 
quote contravvenzionali indebitamente ver-
sate alla Massa generale, (Spesa d'ordine), 
lire 1,000. 

Capitolo 13. Residui passivi eliminati ai 
sensi dell'articolo 32, del regolamento per 
la contabilità generale dello Stato e recla-
mati dai creditori (Speso: obbligatoria), per 
memoria. 

Capitolo 14. Spese casuali, lire 8,500. 
Spese d'istituto. — Capitolo 15. Conces-

sioni ad agenti del Corpo ed alle loro vedove 
ed orfani, a' termini dell'articolo 40 della 
legge organica, lire 140,000. 

Capitolo 16. Spese d'ospedalità ed altre 
per misure profilattiche ed igieniche a ca-
rico della massa del Corpo; rimborso delle 
spese di cura per lesioni e ferite riportate 
dagli agenti in causa diretta del servizio; 
provvista di arti artificiali, cinti erniari ed 
altri oggetti di cura; acquisto di chinino; 
spese funebri a' termini dell'articolo 86 del 
regolamento di Amministrazione (Spesa ob-
bligatoria), lire 34,275.62. 

Capitolo 17. Indennità e compensi straor-
dinari agli ufficiali, ai sottufficiali ed alle 
guardie che prestano servizio in località di-
sagiate, malsane e infette da epidemie ed 
indennità e compensi nei casi di infortuni 
o di danni per cause di servizio - Compensi 
agli ufficiali ed agenti per deterioramento 
straordinario di effetti di uniforme deri-
vante dalla esecuzione di speciali servizi, 
lire 85,000. 

Fondi di riserva. — Capitolo 18 Fondo 
di riserva per l i spese obbligatorie e d'or-
dine, lire 30,034.26. 

Capitolo 19. Fondo di riserva per le spese 
impreviste, lire 8,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I. Spese effettive. — Massa del Corpo. 
— Capitolo 20. Spese per l'impianto di in-
fermerie speciali, lire 23,000. 

Categoria I I I . Movimento di capitali. — 
Massa del Corpo. —- Capitolo 21. Somma 
corrispondente all'aumento delle rimanenze 
del magazzino degli effetti d> vestiario (Spe-
sa obbligatoria), per memoria. 

Massa individuale. — Capitolo 22. Paga-
mento di acconti di Massa, spese d'ospeda-
lità e di riparazioni delle armi a carico dei 
sottufficiali e guardie (Spesa d'ordine), lite 
410,000. 

Capitolo 23. Pagamento dei crediti di 
Massa (Spesa d'ordine), lire 300,000. 

Capitolo 24. Importo degli effetti di ve-
stiario somministrati agli agenti (Spesa ob-
bligatoria), lire 1,100,000. 

Premi di rafferma. — Capitolo 25. Paga-
menti di premi di rafferma e relativi inte-
ressi (Spesa obbligatoria), lire 862,912.50. 

Partite che si compensano nell'entrata. — 
Capitolo 26. Pagamento per conto di uffi-
ciali (Spesa obbligatoria), lire 15,000. 

Capitolo 27. Pagamenti al Ministero della 
guerra per assegni di corredo per gli incor-
porati nella Compagnia di disciplina, ed as-
segni per acquisto viveri per reparti del 
Corpo posti in località disagiate o mon-
tuose e per titoli vari (Spesa obbligatoria), 
lire 35,000. 

Capitolo 28. Anticipazione di quote di 
pensioni ad agenti collocati a riposo (Spesa 
obbligatoria), lire 35,000. 

Capitolo 29. Restituzione di c.uote con-
travvenzionali versate interinalmente alla 
Massa (Spesa d'ordine), lire 5,000. 

Capitolo 30. Spesa a carico del fondo per 
la scoperta e repressione del contrabbando 
(Spesa d'ordine), lire 20,000. 
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Riassunto per titoli. — Titolo I . — Spesa 
ordinaria. — Categoria I . — Spese effettive. 
— Mas-ia del Corpo: 

Spese d'Amministrazione e diverse, lire 
1,211,870. 

Spese d'istituto, lire 259,275.62. 
Fondi di riserva, lire 38,024.26. 
Totale della Categoria I , lire 1,509,169.88. 
Titolo I I . — Spesa straordinaria. — Ca-

tegoria I . — Spese effettive. — Massa del 
Corpo, lire 23,000. 

Categoria I I I . — Movimenti di capitali. 
— Massa del Corpo, per memoria. 

Massa individuale, lire 1,810,000. 
Premi di rafferma, lire 862,912.50. 
Partite che si compensano nell'entrata, 

lire 110,000. 
Totale della' Categoria I I I , lire 2,782,912 

e centesimi 50. 
Totale della spesa straordinaria, lire 

2,805,912.50. 
Totale generale, lire 4,315,082.38. 
Riassunto. — Titolo I . — Categoria I . — 

Entrate e spese effettive. — Parte ordinaria. 
— Entrata, lire 1,532,169.88. 

Spesa, lire 1,509,169.88. 
Differenza, + lire 23,000. 
Titolo I I . —- Categoria I. — Entrate e 

spese eefettive. - Parte straordinaria. — En-
trata, lire ». 

Spesa, lire 23,000. 
Differenza, — lire 23,000. 
Riepilogo della Categoria I. — Parte or-

dinaria e straordinaria. — Entrata, lire 
1,532,169.88. 

Spesa, 1,532,169.88. 
Differenza, lire ». 

Categoria I I I . — Movimento di capitali. 
-— Parte straordinaria. — Entrata, lire 
2,782,912.50. 

Spesa, lire 2,782,912.50. 
Differenza, lire ». 
Riassunto generale delle differenze. — Dif-

ferenza della Categoria I, lire ». 
Differenza della Categoria I I I , lire ». 
Differenze totali, lire ». 
Passiamo ora alla discussione degli ar-

ticoli del disegno di legge: 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-

ziario dal 1° l'aglio 1911 al 30 giugno 3912, 
in conformità dello stato di previsione an-
nesso alla presente legge (tabella A). 

(È approvato). 

Art, 2. 
L'Amministrazione del fondo di massa 

del Corpo della regia guardia di finanza è 
autorizzata : 

a) ad accertare e riscuotere, secondo 
le leggi in vigore, le proprie entrate riguar-
danti l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
1911 al 30 giugno 1912, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente 
legge (tabella B) ; 

b) a far pagare le proprie spese ordi-
narie e straordinarie relative all'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 
1912, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge (tabella G). 

Per gli effetti di che all'articolo n. 38 
del testo unico della legge sulla contabilità 
generale dello Stato, approvato con regio 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016, sono con-
siderate spese obbligatorie e d'ordine del-
l'Amministrazione del fondo di massa del 
Corpo della regia guardia di finanza quelle 
descritte nell'elenco n. 1, annesso alla pre-
sente legge. 

Pel pagamento delle spese indicate nel-
l'elenco n. 2, annesso alla presente legge, 
potrà l'Amministrazione del fondo di massa 
aprire crediti, mediante mandati a dispo-
sizione dei funzionari incaricati. 

Le reintegrazioni di somme nella spesa 
ed i prelevamenti dal fondo di riserva per 
le spese obbligatorie e d'ordine saranno di-
sposti con decreti del ministro delle finanze; 
i prelevamenti dal fondo di riserva per le 
spese impreviste con decreti da esso pro-
mossi. 

Gli stanziamenti dei capitoli dell'entrata 
e della spe^a, inscritti « per memoria » negli 
anzidetti stati di previsione e riguardanti 
l'aumento o la diminuzione delle rimanenze 
del magazzino degli effetti di vestiario, sa-
ranno determinati in fine di esercizio con 
decreto del ministro delle finanze, in cor-
rispondenza eoi risultati effettivi del conto 
del magazzino stesso. 

È fatta facoltà al ministro delle finanze 
di aumentare con suoi decreti, in corrispon-
denza ai bisogno, gli stanziamenti dei ca-
pitoli della spesa riguardanti la massa in-
dividuale. 

(È approvato). 
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Si dia lettura degli elenchi 1 e 2 annessi 
al disegno di legge. 

DA COMO, segretario, legge: 

E L E N C O N . 1 . 

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello 
stato di previsione della spesa per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 30 giu-
gno 1912 ai termini dell'articolo 38 del te-
sto unico della legge sulla contabilità ge-
nerale dello Stato, approvato con regio de-
creto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

Capitolo 4. Acquisto di effetti di vestia-
rio pel personale di truppa. 

Capitolo 5. Somma corrispondente alla 
diminuzione delle rimanenze del magazzino 
degli effetti di vestiario. 

Capitolo 8. Spese d'imballaggio e tra-
sporto di effetti di proprietà della Massa. 

Capitolo 10. Spese pel mantenimento 
delle infermerie speciali del Corpo. 

Capitolo 12. Eestituzione di quote di pu-
nizioni per effetto di annullamento o con-
dono delle punizioni stesse, e restituzione 
di quote contravvenzionali indebitamente 
versate alla Massa generale. 

Capitolo 13. Eesidui passivi eliminati ai 
sensi dell'articolo 32 del regolamento per la 
contabilita generale dello Stato e reclamati 
dai creditori. 

Capitolo 16. Spese d'ospedalità ed altre 
per misure profilattiche ed igieniche, a 
carico della Massa del Corpo; rimborso 
delle spese di cura per lesioni e ferite ri-
portate dagli agenti in causa diretta del 
servizio ; provvista di arti artificiali, cinti 
erniari ed altri oggetti di cura ; acquisto di 
chinino; spese funebri ai termini dell'arti-
colo 86 del regolamento d'Amministrazione. 

Capitolo 21. Somma corrispondente al-
l'aumento delle rimanenze del magazzino 
degli effetti di vestiario. 

Capitolo 22. Pagamento di acconti di 
Hassa, spese d'ospedalità e di riparazioni 
delle armi a carieo dei sottufficiali e guardie. 

Capitolo 23. Pagamento dei crediti di 
'Massa 

Capitolo 24. Importo degli effetti di ve-
stiario somministrati agli agenti. 

Capitolo 25. Pagamenti dei premi di raf-
ferma e relativi interessi. 

Capitolo 26. Pagamenti per conto di uf-
ficiali. 

Capitolo 27. Pagamenti al Ministero della 
guerra per assegni di corredo per gli incor-
porati nella Compagnia di disciplina ed as* 

segni per acquisto viveri per reparti del 
Corpo posti in località disagiate o mon-
tuose e per titoli vari. 

Capitolo 28. Anticipazioni di quote di 
pensioni ad agenti collocati a riposo. 

Capinolo 29. Eestituzione di quote con-
travvenzionali versate interinalmente alla 
Massa. 

Capitolo 30. Spese a carico del fondo per 
la scoperta e repressione del contrabbando. 

E L E N C O U. 2 . 

Spese per indennità ed altre, per le quali si 
possono spedire mandati a disposizione, ai 
termini dell'articolo 47 del testo unico della 
legge sulla contabilità generale dello Stato 
approvato con regio decreto 17 febbraio 1884, 
n. 2016. 

Capitolo 6. Acquisti e riparazioni di mo-
bili ed attrezzi. 

Capitolo 8. Spese d'imballaggio e tra-
sporti di effetti di proprietà della Massa. 

Capitolo 10. Spese pel mantenimento 
delle infermerie speciali del Corpo. 

Capitolo 12. Eestituzione di quote di pu-
nizioni per effetto di annullamento o con-
dono delle punizioni stesse e restituzione 
di quote contravvenzionali indebitamente 
versate alla Massa generale. 

Capitolo 15. Concessioni ad agenti del 
Corpo ed alle loro vedove ed orfani a' ter-
mini dell'articolo 40 della legge organica. 

Capitolo 16. Spese d'ospedalità ed altre 
per misure profilattiche ed igieniche a ca-
rico della Massa del Corpo; rimborso delle 
spese di cura per lesioni e ferite riportate 
dagli agenti in causa diretta del servizio; 
provvista di arti artificiali, cinti erniari ed 
altri oggetti di cura; acquisto di chinino; 
spese funebri ai termini dell'articolo 86 del 
regolamento di Amministrazione. 

Capitolo 17. Indennità e compensi straor-
dinari agli ufficiali, ai sottufficiali ed alle 
guardie che prestano servizio in località di-
sagiate, malsane ed infette da epidemie, ed 
indennità e compensi nei casi d'infortuni o 
di danni per cause di servizio. Compensi 
agli ufficiali ed agenti per deterioramento 
straordinario di e f e t t i di uniforme deri-
vante dalla esecuzione di speciali servizi. 

Capitolo 22. Pagamento di acconti di 
Massa, spese d'ospedalità e di riparazioni 
delle armi a carico dei sottufficiali e guardie. 

Capitolo 23. Pagamento dei crediti di 
Massa. 
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Capitolo 27. Pagamenti al Ministero del-
la guerra per assegni di corredo per gii in-
corporat i nella Compagnia di disciplina ed 
assegni per acquisto viveri per reparti del 
Corpo posti in località disagiate o montuose 
e per titoli vari 

Capitolo 29. Restituzione di quote con-
travvenzionali versate interinalmente alla 
Massa. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, i due elenchi testé letti 

s'intendono approvati insieme con l'arti-
colo 2 a cui si riferiscono. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

La seduta termina alle 12.10. 

PROF. EMILIO PIOVANILLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1911 — Tip. della Cameradei Deputati 


